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PARTE UFFICIAI
EEnnsoo 8 (Berirtecends) tella Raccolta

ipyge deiJe'eretidel Regno ion-
tairas. unnte-«preter -

VITIORIO EUANUEfÆ II
*sa ânitriailàd 1 PERV6IÈTA DEE.IARZIONE

BuiÍa proposta del Presidente del Consiglio
deiMinistri Nostro AlinistroSegretariodi Stato
per gu afari delPinterno ;
Viste ledelibergsioni del Consigli comunali

di Vezzie Portio, in data 20 e 22 agosto 1870,
e quella del Consigxo provinciale di Genova in
datats•tfernown 1870;
Visti gli articoli l8, 14 e 176 della legge sul-

FamaiwBatrazione comunale e provinciale, 20
marzo1866tAlleg toA;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815;
Abbiamo decretato e ¢ecretismo:
Ärt. l. A partÌre dal1•marzo 1871, i comuni

di Portio e Vezzi sono soppressi e riuniti in un
solo, con la sfenoninazione diVesshPortio,stat
bilende In sedemunicipalenella frazione Campi
o Ritanö del Prete.
Art. 2. Finoallacostituzionedel navallo Con-

siglio comunale di Vessi-Portio, cui si proce
derik « únra del prefetto della provinals nei
inödi dile entrò il axese di febbraid 1871, là
attuililappresentinse ðel suddetti comuni coa-
tinueranno nell'esercisiodelle loro attribuzioni,
astenendosi però dal prendpre deliberazioni che
possano vincolÃ¾FAssone dellaturo Consiglio.
Oriliniamo che il presente decreto, munito

del sigillordello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufÈeiale deBe leggi e dei dedreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farloosservare.
Dato a Firenze addi 8 gennaio 1871.

VfflORIO EHANUEfÆ.
G. LANR.

II Esm. 10 (Serie seconda) deMa Raccolta
affi ialg Jelle, leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITIORIO EHANUELE H
PER GRASILDI DIGEPERTOLORTA DELLANAZIONE

as s'rrAr.ra
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Afinistri liostro Ministra Segretario di Stato
per gli affari delfInterno;
Vedata la domanda della maggioranza dei

contribuenti delle fissioni Aieursio, Carnate,
Romeo, Briandno, Sulbiate Superiore e Balbiate
Inferiorë per le separaEÎOBÎ $Î pgirigggig a

spesegdette frazioni di quelli Ael imanente
del toomne di Bernareggio;
Vistatl¿deliberazionedelConsiglið eomdnale

di Bernareggio in data 20 giñgtio 1809i
Visto Fartioilo16deBalóggeenlPaniministra-

sione comunaleaprovinciale, in data291mirso
1865, Allegato4, I ~

Abbiamm dqaretatpedooretismo I -

:Articolo unico.Iafrazioni Aleursio, carnate,
aca,ggno, Balbiate Infa¢ore eWalbiate

Siperzoresono autorissate a tenere le proprie

ren@epatrimoniali, le passivita e le spese so-

parate da quolle del rimanentaa del comune di
Beg in provincia di Milano.
Ordiniamo che il présente decretà; munito

del sigillo dállo Stato, iiiÚiaserte nella Rac-
colta niiciale delle leggi e dei decreti del
Rego "d'haÍiä, mandindo a chiunque spetti
di osserde e di farlo osservare.
Dato in Farense addl&gennald 1871.
' ŸIt10ald EMANUEff

0. Lanza.

14 Eum. 20 (Serie secondá) d¢fla Raccolta
uj)feiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il ¢eguente decreto

VITTORIO EMANGELE 11
PER GR&EIA @IDIÓ E PR TOÌ.OÀTI DIÏLIA NAZIbNE

RE R ITM&
SulÍs proposta del Ëostro Mínistro Segreta-

rio di Stato per PAgricoltura, FIndustris ed il
Commercio, 6
Abbiamo decretato e deeretismo:
Art. 1. Gli stipendi ed assegnÌ émiessi agli

infraindicati insegnatisenti e cariche nalfistituto
tecnico di Palermo sono fissati como àëgue:
Presidenza

. . 14 800
Matematibhe

. , '. . . . . > 2,200
Meocanici, geometria pratica é dise

gno relativo . .
I . . . . . » 2,200

Lettere ifaliane, storia e geograña a 2,200
Fisies generale ed applicata . . » 1,760
Chimica geiterale ghpplicata. . » 1,760
Economia pubblica e storiä delle in-

destrie e dei commeroi . . . . . » 1,936
Agronomia ed estimo . . . . » 2,200
Costrusioni, macchine e disegni re-

latiki . . . . . . . . . . . » 1,760
Sforia naíurale sue applicazioni » 1,760
Compatisteria . . . . . . .

» 1,760
Concia e rifalzioritdellèpelli. . . 1,700
Diritto

. .
.'

., . . . . . » 1,200
Qisegno d'ornato ia4nstriale . . » 1,600
Geometria descrittiva e disegno . » 1,200
Lingua tedeses . . . .

- a 1,200

Totale 14. 28,496

Art. 2. Taliaìipendi'à& amicidi décorreranno
dal l' gennaio 1871, ed agli aumenti rispettivi
sara provveduto colle s6mme stanziate al capi-
folo,çorrispondegte del bilancio 1871 dël Mini-
,stero ¿Îi Agricoltura. Industria e Commercio:
1ssegnamentoindustriale eprfdomale@pese
disse).
Ordiniamo theil presente decreto, munito

del sigill6 dello Stato; sia insertonella Rae-
coffa'úlBeiale delle leggi e' dei diereti del
RegnÂ d'Italia, mandando a chilinque spetti
di'osservarlo edi farlo osservare.
Ditò if Firensè addi 8'gennaio 1871.

VITIORIO EUANUELE.

, ÛASTAGNOLA.

R Numera30 perie s¢conda)della Raccolta
stffleiale delle. leggi e dei decreti del Regné
contiene il segusate decreto:*

VITTORIO ElblANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DT NAZIONE

RE D'ITAI
.

Vista la legge in data d'oggi per il trasferi-
mentd della sede del Gherno a Roma;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato pei Livori Pubblici, d'accordo
coß'àltro Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio deiMinistri,
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico, i approvato Punito regola-
mento, vistod'ordine Nostro daiMinistri Segre-
tarii di Stato de' Lavori Pubblici e delle Finan-

ze, per Pesecuzione della legge in data d'oggi
per il trasferimento della séde del Governo a

Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato in Torinð add! 8 febbraio 1871.

VITTORIO FJifANDELE.
G. Giana.
Q. Sm.m.

REGOLAMENTO per l'estdNaione Nella leggeper
il trasferimento deRa sede del Goserno a
Roma.
Att. 1. Le opere occorrenti per il trasferi-

mento della sede del Gprerno in Roma sono cli
due categorie:

'

1•0pere per Pinsediamento delParlamentoe
dei Ministeri che devono essere compite prima
del 80 giugno;
2• Opere per il definitivo collocamente dei

grandi corpi delloStato e delleAmmínistrazioni
centrali,
Art. 2. I lavori della prima categoria potran-

no eseguirsi ad economia, o per part.iti privati
a norma dell'articolo 11 della legge 3 febbraio
1871, n. 33, se_tie 2.
Le opere della seconda categoria saranno per

regola generale appaltate all'asta pubblica in
base a progetti completi, selvi i casi nei quali
la legge sulla contabilità permette i partiti pri-
Tati.
Art 3. È istituita in Roma man Commissione

görernativa colPincarico di provvedere alla ese-
cuzione delle opere della prima categoria, e di
giredisporre l'occorrente per la esecuziotie delle
opere di seconda categoria
Art. 4. I membri della Commissione sono no-

minati pet decreto Reale, sèntito il Consiglio
dei Ministri.
Essi non possono assumere nè la compila-

zione dei progetti, n6 la diresidiodelle opere.
Art 5. SpettempeaialmentaallaComnussione:
a) R proporre all'approvazione del Governo
i locali da scegliersi;
b) Ilapprovare le tarife dei prezzi del lavori;
c) Il provvedere per la pronta compilazione

dei d'arte;
R determinare quali opere per Pinsedia-
(categoria prima) si abbiano gå eseguire

per economia, e quali per contritti a partiti
nyatt o per asta pubblica, sia a cottimo, sta in

Jase alle tanie dei prezzi, ovvero a regolari
penne;

e) Ilesaminare e dar parere suiprogetti delle
opere di de8nitivo insediamento, sentito il com-
petente corpo consultivo per le belle arti per
gnei fabbricati chebanno un carattere mona-
mentale, e presentarli quindi alfapprovazione
del Ministero;
f) Il promuovere le disposizioni per le aste,

determinando iprezzi sm quali apare Pincanto
ed i termint,de(fatali;
g) 11 rinonoscere se coloro che intendono

aspirare agli incanti ofraba le gharentigie ne-

cessarie per la buona esollecita esecuzione dei
lavori, ed il rilasciar loro un apposito certificato
nei termini da stabilirsi dalParviso d'asta;
A) L'intervenire per mezzo d'uno dei suoi

membri alle aste ed alla stipulazione dei con-
tratti;
i) Il decidere sulle controversie che insorges·

sero fra i direttori e gli imprenditori nei sensi
delfart. 17 del capitolato generale; e poi casi
d'urgenza le sue decisioni saranno esecutorie,

a a delle rispettive ragioni nelle

l) Il provvedere a carico degliappaltatori ne-
gligenti a norma del capitolato, percha le opere
siano compiute ne' termini convenuti;
m) Il fare in nome e per conto dell'ammini-

stranone pubblica gli atti per le espropriazioni,
che dalla legge 25 giugno 1865 non siano riser-
Tati al prefetto; il provvedere per la esecuzione
del decreto Reale di espropriazione; ed il de-
terminare il tedditonetto daassegnarsi aicorpi
morali in correspettivo degli edifici espropriati;
n) L'approvare i compensi per gli sgombri,

edanche leperisie perle esproprianom, quando
siano accettate dagli espropriati;
o) R dar parere sui conti finali delle imprese,

la approvazione dei quali è riservata al Mhi-
atero;
p) Il liquijare le parcelle degli ingegneri ed

architetti privati.
ArL 6. La Öommissione avra un segretario

amministrativo, un ingegnere revisore ed un ra-
| gioniere. I prum duessaranno nominati dal Mi-
I n:stro dei Lavori Pubblici, ed il ragioniere sara
nominato a forma del R. decreto 4 settembre
1870, n. 5851.
Art. 7. Il sègretario tiene la corrispondenza

e gli archivi della Commissione secondo le istru-
zioni che da essa gli saranno date.
Art 8. L'ingegnere revisore esamina i conti

dei fornitori, i certificati di acconto agli impren-
ditori ed i rtndiconti delle anticipazioni, e vi

appone il suo visto.
Egli disimpegna inoltre quegli altri incarichi

speciali che gli possono essere affidati dalla
Commissione.
Art. 9.11 ragioniere ha le attribuzioni affi-

date ai ragionieri de' Ministeri dalla legge di
contabilità generale 22 aprile 1869, n. 5026.
Esso tiene la contabib'ta, verifica la regola-

ritâ dei documenti contabili, redige i mandati
di pagamento e di anticipazione, e, munitili del
suo visto, li sottopone alla Commissione.
I mandati di pagamento e di anticipazione

sono poi rilasciati pel Ministro colla firma di
uno dei membri della Commissione, delegato
dal Ministro dei Lavori pubblici, ed inviati alla
Corte dei conti che li trasmette alla Direzione
generale del Tesoro per l'ammissione a paga-
mento.
Art. 10. La Commissione provvede nei lithiti

che saranno segnati dal Ministero per le antici-
pazioni occorrenti pei lavori e provviste ad eco-
nomia e per il pagamento degli acconti agli im-
prenditori.
Art. 11. Le anticipazioni per le mercedi agli

operai saranno ordinate daRa Commissione a
favore di apposito delegato.

Il dele covera dai direttori delle opere

quitanza.
Art. 12. Ai direttori dei lavori saranno fatte

anticipa¢oni per le speso d'aficioe di compila-
zione di progetti.
Alsegrettrio della Comtaisilionesarkano fatto

le anticipazioni necessarie per provreiere alle
spese d'ufficio della medesima.
Art. 13. I mandati di pagamento perle pror-

viste in economia sono dati sui conti de'T forni-
tori lignidatÏ dai direttori delle opere.
Gli ordini di pagamento per gli acconti sulle

opere date in appalto sono pagatiin appoggio
dei certificati rilasciati dai direttori delle opere
ed in conformita ai contratti.
Art.14.Lascelta dei locali sara definitiva-

mente stabilita dal Consiglio dei Ministri, e per
quantp riguarda la sede del Parlamento, preva
gli accordi necessari colle presidenze del Senato
e dells Camera dei deputati.
Art. 15. I laveri saranno repartiti in sezioni,

a ciascuna delle pusli sara preposto un inge-
gnere od architetto coadiavato da aiutanti ed
assistenti.
Questo personale dipendera immediatamente

dalla Commissione.
Art. 16. Gl'ingegneri ed architetti direttori si

atterranno alle prescrizioni, che loro fossero
date dalla Commissione tanto per i progetti
quanto per l'esecuzione delle opere, teunto
conto delle notizie offerte dai capi delle Ammi-
nistrazioni, alle quali i singoli locali sono asse-
gnati.
Art. 17. Per quegPingegneried architetti che

non sono al servizio del Governo, findennità
mensile che sarà fissata terra luogo di ogni

, compenso che fosse acconsentito dalle consne.
tudini locali.
Art. 18. Sara formato un capitolato speciale

Þer Peseonzione delle opere, da ,approvarsi dal
Ministero dei Lavori Pubblici,previo il voto del
Consiglio di Stato. ,

Art. 19. La pubblicazions degli avvisi d'asta,
la tenuta degl'incanti e la stipulazione deicon-
tratti sara affidata alla preféttura.
Art. 20. Durante reseenzione dei lavori la

Commissione dovrà conformarsi alle-istruzioni
del Ministro dei Lamori Publifici tenendolo in-
formato del modo con cui progrediscono, e dei
provvedimenti presi e da prenderai perchè siano
compiati prima del terminestabilitodalla legge.
Art.21. La Commissione, cessato il suo in:-

carico, presenterà un tendiconto finale.
Firenze, li 5 febbraio 1871.

Visto d'ordine di S. Af.
11 Ministro dei Law. Pubblici 11 Missistro deRe Finanse

Swstrez Ganna. Qmstmo BELLA,

Elenco di disposizioni nel personalogiudi-
ziario fatte con decreti RR. del 2 gennaio
1871:

-

De Francesco Francesco, giâconciliatpre nel
comune di Tiggiano, rinominato conciliatore nel
comune medesimo
Dente Sossio, id di Frattamaggiore, id.;
Blandi Giuseppe, i4 di Ponticelli, id:;
Vitolo Luigi, id. diBomma Veenviana, id.;
Cinelli Rafaele, id. di Afegliano Vetere,,ië.;
Ursino Rosario, id. di Catania 3' sezione, id.;
3fattioni Francesco, id. di Longo , id.
Carrocci Olinto, id. di Livorno, i ;
GamberiLy id. di Monteleone ino, id.;
Bruno Francesco, id. di Santa Cateri id.;
Martano Giambattista, id. di Preenece, .;
Sanna Antonio Maris, id. di Benetutti, ;

II ROMAlü& DILEN
DIP, HEMIB
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VI.

p a

glatore ne sensa eraa een.. ....
Il lookidierò Ío acóó$e conR illäaõefraàoni

stimportava ciò ? Quello che ardevi didapire
era se Lank fosse partita. Non ebbe bigogne di

porfàiiiiicompagniad'ana vecebia.Ib dinião
gy abl giovane straniero, Lena isiÍpalli 1,
ma seppe contenerii abbastanza da rispondere
al su enlato come se venisse da un viaggiatoke
Šnerenfe- Eg1Ê evitò di pirlsrle duraita il

et a¾ità la sera con febbille im;ia-
Alle dieel,nàn essendo mai passata nel corri-

doio, il giovane incaric6 un'altra serva di dire
aBa cameriera di ýárÑlrgli un aseingamani.
Lena tosto arrivò, invano cercando di nascon.
dere la suaemozione, e gli disse :

- Eccolo tutto solo i Ella sembra deoiso a
persistera nel suo accecamento ymanon è colpa

umr:No.,sonsonacosì cieco come dite;anzi ho
apel.m..+n en-ply.man*•ghMe se le sca-
¿Elie,sono cadutes la colpat & A'on'altra persons.
Ãp areysineontrato queilgdamigeBa sulle Alpi
.nelangso, d'unanadge ipamptevolve.me n'era
-islagltito all5stante;asl'ho riveduta sulle rive
Jelpanubio,aella theordinaria, e linoantesimo

e Dupqueaça le pinespiò f ,
«

r

e -Xp,perehè essa piselt troppo a se stessa.Ë vero che coal mostra ileno buon gusto, per-
ska è lapiagraziosa ragasse della citta; ma
Vgoisma la regde indigerente a tante cose ehe
perisepono importantiidiliairettaiafarca-
pitache la iniavisitaera soaidental,e, essendomi
scoor§o che non producera maggiore impres-
sione e sorpresa di quella cha fa un'eaulissi

. septa ya.patronoma che The prevedata e stia-
adistaala lange tempo. Le sembrava naturalis.
• ximo,che io non, potessi restare tranquillo An.
chè non Favessi riveduta, e Dio sa che cosa ha
POW deciderla Å, farmi grazia tra tutte le
tittim4 Lt<saapondotta verso di me però

ifees conoseerejaseg intensioni assai meglio
liggagat4 ta• irsgoi parenti.La mia
presynmananond*stale.da farmi attribuire
tanto buona foguest& pafg amabilita; capii
piuttosin A'essereatato .pceite percþè ritenuto
polpiù docile e sommessoÀi tuttij suoi adora-
tori... Quesk cangià singolarmente lemípdispo.
aisioni,econsiderai Fahre dal lato piik allegro.
Rigaardai questa graziosacreatura come ai ama
mira un capolavoro in, na museo. Quando-ebbi
studiato abbastansa il gendro, ringrasisigarbs-
tamente il proprietario e mi congedai da lui, a

rischio di sconcertare stranamente i suoipiccoli
progetti. Eppure in un momento di slebolezza
avrei potuto lasciarmi prenderé! Che avrebbe
detto la mia buona madre, si attaccata alle veo-
chie abitudini, vedendo quella pretensiosa fan-
ciulla? Io sarei diventato l'uomd più disgraziato
della terra, mentre adesso...
Silermò a mefa ÈeÉa fraseyr gettare su

Lena uno sguardo ác atatore, poi prosegni ab.
bassando la voce:
- Cara amica, vor nonm'avete rinviato senza

speranza. Darante questi pochigorni d'aûsenza
ono io fattodi nuovo pervoi uno stranÎero?
- No, al contrario; ho la convinzione di non

avere mai avato un,migliore amico di lei; ed è

perõiõ che mi crederei colpevolé d'án delitto se

le impedissi d'essere felice come lo merita.
- Permettetemi d'essere io solò Parbitro

della mia felicità. .. . . . . .
Oh I se sentite in voi

jealche cosa che vi spinga verso di me, e vi ac-
eenni che io farð il possibile per ejestrizzare la
gestra ferita, abbiate la bontà di dirmelo.
- Cícatrizzare la mia ferita! È troppo pro-

fonda. Dopo la sua partenza ogninotte ho so-

gnato di Gaetone... Per altro Toglio farle una

confessione r eb¾ene, nell'intendere le gene¿ose
suoparole, ho sentito che il mioenore þatteva...
Io3'amerei con tuttÁ l'anima se il mio cuore

riescissaasorinoa‡are la mia sofferenza; ma

pur t po mi sahÍaecia. E poi,Idagettro di
Gastone m'msagge come un'ombia vandËeatrice,
e nonmi lascierebbe un'ora di riposq Rinanci
a me, amico; è meglio per tuttiedne, mel creda.
- No - gridò egli con voca energica.-

Non più pazzi terrori, Lena, ta seimia! Ta non
appartieni nè ad un vivo nè ad unmorto; ma a
me solo I Oh! mia diletta, mia felicità!
E la stringeva tra le braccia cercando collo

labbra quelle della giovane che non opponeva
alcuna resistenza. Ad an tratto un tremito la

scosse, e tutta agitata si tolse agli abbraccia-
menti del giotane.
- Che hai? Ti senti male? -- domandò egli

inquieto.
- Silenzio!-diss'ella prestando Porecchio.
- Non ha inteso bussare?
-Dové? Nessuno ha bussato...... Chi po-

trebbe....
- Eppure hanno picchiato all'uscio..... Oh !

quei colpili conosco bene... Bisogna separarci,
- disse Lena.
Egli si studiò calmarla, e vi riescì alla fine

assicurandola che era in predaad un'allucina-
zione. La foce sedere presso di sè, ma essa re-

spinse lo sue carezze, interrogando collo sguar-
do la porta comese aspettasse che si aprisse. Il
giovane silenzioso i triste esaminava la saa

amante, e, pensando che un cangiamento di
luogo potesse distruggere quei vaneggiamenti,
cercò di persuaderla a partire secolui. Ella non
volle intenderne parlare. Dopo alcuni minuti di
discussione rimasero d'accordo che egli an-
drebbe senza perdere tempo a raccontarõ ogni
cosa a sua madre per intendere che cosa consi-

gliasse di fare.
- Sua madre not roi vorrà quando cono-

sceta la mia storia, e saprà che la sua domanda
di matrimonio à stath fatta in nua locanda.
Cercò di rassicurarla; poi calcolaroao il

tempo necessario per Pandata ed il ritorno. Sic-
come Lena doveva lasciare l'albergo alla vigilia
dellaPentecoste, gli disse che dal giorno di que-
sta festa in poi la troverebbe presso una sua

vecchia conoscente, che abitava in una casetta

sulla riva del Danubio, e gli feca scrivere l'indi-
rizzo sul portafoglio. Dopo questo niemento il

colloquio divenne più intimo. Lena s'inferinò
della fatniglia di lui, della saa patris, e Pascol-
tava colle meninelle sue; ma iri eerti istanti
aggrottava le eiglia, conto tormentata da neri
pensieri.
Binognô separarsi, ed ella gli disse:
- Ti abbraccerei se non avessipsura... Sarà

tutt'altro quando il piete ci avrà benedetti.
- Spera in Dio ed in me I-risposeegli strist.

gendola al snocuore.-Vedrai che i tuoi terrori
insensati si dissiperanno. A rivederci, dormi
bene, cara sposa.
Prims ohe fosse giorno, e venuta Pora della

partenza della diligenza, il giovane oorse dalla
vecchia di cui Lena gli aveva dato findirizzo.
Essa stava sulla riva sinistra del fiume in una

delle piil vecchie càse, il cui aspetto esterno ri-
chiamava alla memotig altre epoche, ma che
internamente era di una estrema nettessa. La
pròprietaris, d*nn carattere loquace e gioviale,
doveva essere una eccellente compagna per di•
atrarre Lena dalla malinconia. Lo straniero le

confidò il suo segreto, e le raccomandò la sua

fidanzata. Volle darle del danaro perchè nulla
mancasse, ma essa rifiutò, dicendo che era

troppo contenta di passare qualche gioino con

Lena, che somigliava tanto a úna Sglia. E per
non eccitare sospetti nella locandar egli partì
senza rivedere Lena.
Nel racconto che fece del viaggio a sua ma-

dre, non omise alcun dettaglio. La vecchiaia ò

prudente e sospéttosa, per cui quella buona
donna non gli diede il consenso con tutta la
gioia che egli aveva sperato. Però siccome ella
non poteva supporre che avesse fatto una scelta
indegna dilui, accelerò i preparativi di viaggio,
consigliandolo di servirsi della vettura compeu
rata per se stessa affine di andare a prendese



GARERTTA UFFICIALE DEI, REGNO D1TALIA.

Piroddi Bernardo, id. di Tertenia, id ;
Palaja Giuseppe, id. di Gerocarne, id.;
Previti Sebastiano, id. di Castama, id.;
Stram=gioli Mario, id. di Monterado, id.
Falugi Railaele, id. di Volterra, id.;
Bertinelli Francesco, id. di Saasetta, id.
Varna Giuseppe, id. di Montesegale, id.
Daprà Pietro, id. di Montesegale, id.;
Caretta Daniele, id. di Masia, id ;
Ferretti Pietro, id. di Carezzano, id.;
Napoleone Giovanni, nominato conciliatore

nel comune di Barano ;
Turco Luigi, id. di Palazzolo Castrocielo;
Carnai Giuseppe, id, di Castelgrande;
Chinnici Giuseppe, id. di San Teodoro;
Zannini Gaetano, id. di Agogliano;
Mariani Luigi, id. di Configni;
Tiburzi Andrea, id. di Monturano;
Roveda Domenico, id di Donelasco;
Di Stefano Domenico, id. di Rocca di Cambio;
Di Nardo Ermanno, in. di Borrello;
Mollica Nicola, id. di Ardore;
Saitta Pietro, id. di Santa Cristina;
Martelli Tommaso, id. di Torre di Ruggiero ;
Barreca Felice, id. di-Lascari;
Casazza Nicolò, id. di Ronco Scrivia;
Schiavello Giuseppe, id. di Soriano;
Massafoli Pietro, id. di Sasso Corbaro;
Bertucci Francesco, id. di Spañola;
Oradi Pietro, id. di Monte Grimano;
Mori Paolo, id. di Cerniglio;
Incudine Alessandro, id. di Naso;
Torre Domenico, id. di Coli;
Cocuzzi Leucio, id. di Villavallelonga;
Conti Antonio, id. di Borgotaro;
Patza Federico, id. di Villa Speciosa;
Pala Gavino, id. di Serri;
Pala Antonio, id. di Gonnes Fanadiga;
Putzu Francesco, id, di Pirri;
Meloni Giovanni, id. di Pozzomaggiore;
Bartella Pietro, id. di Baschi;
Locchi Cesare, id, di Balisano;
Grossi Alberto,ia. di Gajole;
Beecarini Celso, id. di Rapolano ;
Esgarotti Giuseppe, id. di Ineisa;
Nati Ser Sante, id. di San Piero in Bugno;
Andreazzi Scipione, id. di Massarosa;
Ratta Luigi, id. di Sorli:
Raccagni Biagio, id. di Caminata;
Besmenzi Giuseppe, id. di Montesegale:
Cavallotti Giuseppo, id. di Castelletto Po ;
Colombo C•rlo, id. di Casatisma;
Castellani Enrico, id. di Godiasco;
Morone Ginseppe, id. di Verretto;
Fernigotti Alessandro, id. di Carezzano Infe-

riote;
Cacciabue Giov. Maris, id. di Masio;
Apiosio Bernardo, id. di Vallecrosia;
Ragonese Tommaso, vicepretore nel comune

di Tuss, dispensato da tale carica ;
Piscitelli Giuseppe, id. di Cervino, id.;
Lombardo-Borruso Giuseppe, conciliatore nel

comune di Castellammare, dispensato dalla ca-

rica in seguito di sua domanda;
DafBna Filippo, id. di Soriano, id;
Bianchi Nunziante, id. di Villavallelongs, id.;
Gazzola Luigi, id. di Coli, id ;
Narra Luigi, id. di Serri, id.;
Celli Giuseppe, id. di Safisano, id.;
Mordenti Francesco, id. di San Piero in Ba-

gna Romagna, id;
Bertinelli Fraserseo, id. di Sastetta, id ;
Varni Giuseppe, id. da Montesegale, id.;
Daprà Pietro, it. di Castelletto Po, id ;
Caretty Daniele, id. di Masio, id.;
Ferrero Pietro, id. di Carezzano hferiore, id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 9 gennaio
1871:
Scalvinelli Lorenzo, nominato conciliatore

nel comune di Terzano;
Corvini Giovanni, id. di Soncino;
Lazzari-Barili Francesco, id. di Corte dei

,Frati;
Tencala Giovanni, id. di Cella Dati;
Mero Antonio, id. di Limone San Giovanni;
Leali Antonio, id. di Anfo;
Provida Pietro, id. di Zibidoal Lambro•
Maioli Ambrogio, id. di Cassina dei Pee'chi;
Ê1oroni Gio. Battista, id. di Castione Ande-

venno;
Bozzi Paolo, id. di Enecinaseo;
Ginvini Giuseppe, id. di Ubaga;
Fregosi Giuseppe, id. di Argine Po;
Borri Lpigi, id. di Castelviscardo;
Corbellini Napoleone, id. di Felino;

Rinesi Giovanni, id. di Capraja;
Penso Carlo, id. di Parlasco;
Lazzarim Giuseppe, id. di Mazzo;
De Franco Gaetano, nommato vicepretore

nel comune di Caccuri;
De Franco Luigi, vicepretore nel comune di

Caoeuri, dispensato dalla carica in seguito di
sua domanda;
Lojacono Antonio, id. di Valle Fiorita, id.
Mellini Francesco, conciliatore nel comune

di Soncino, dispensato da ulteriore servizio;
Tenen Montmi Ginvenni in di Carta dei

Frati, id. in seguito di sua domanda;
Manfredi Aurelio, id. di Cella (Dati, dispen-

sato dalla carica in seguito a sua demanda;
Carissimo Giovanni Antonio, id. di Parlasco,

idem;
Lavizzari Andrea, id. di Mazzo, id
Giacheri Rafaele, id. di Pornassio, confer-

mato in carica per un altro triennio ;
Bindo Giuseppe Antonio, già conciliatore nel

comune di Brebbia, rinominato conciliatore nel
comune medesimo;
Bianchi Domenico, id. di San Giambattists,

idem;
Bernasconi Domenico, id. di Civiglio, id.

I i

MINISTERO ÐELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un medico
visitatore di quinta categoria presso l'afSolo sant-
tario di Perugia coll'anano assegno di lire 500, per
un triennio, viene a tale elfetto aperto un concorso

per titoli a forma del Regolamento approvato con
decreto t• marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte a

detto concorso dovranno far pervenire al Ministero
dello Interno, a tutto it 10 marzo 1871, le loro istanze
corredato del documenti indicati all'art.2• del Rego-
lamento summentovato, di cali concorrenti potranno
prent'er notista presso le rispettive prefettore e

sottoprefetture.
Firenze, aldi 4 febbraio 1871.

Il Direuore Capo di Divisione
SENSALES

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
Per opportuna norma del pubbisco si notifica cho

l'Amministrazione deue Poste f.ancesi ha testà in•
trodotto la seguente modificazione nel viaggi dei pi-
roscali quindiciatil fra Marsiglia ed Atessandria
d'Egitto aseeando Messina.
La partensa dei detti battelli ha luogo da Narsi-

glia ogni due sabati alle 10 ant. aus chè il giovedi
alle 5 sera cominciantlo dal gi rao 4 febbraie, e da
Alessandria d'Egitto ogni due martedi sera, ansichè
sabato, dal 31 gennaio, cola'itinerario qui sotto in-
dicato.

Andata.
Arrivo Partenza

Marsiglia . . . . . . . . . sabato 10 raatt.
Messina lonedl 7 sera inne11 11 sera
Alessandria venerdì 7 mattina

. . ,
,

Ritorno.
Arrivo o Partenza

Alessandria
. . . . . . . . .

martedi 3 sera

Messina sabato 3 antimer. sabato 11 ansim.

Marsiglia luneli 8 sera
. . . . . . . .

AflNISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Mviso di concorso.
È aperto avanti la 11 Scuola superiore di commer-

cio in Venezia un concorsoper Litoli e per esameal

posto di pre fessoro d'ecpnomia statisticae diritto
vacante presso l'Istituto tecnico di Vigevano,al quale
à annesso lo stipendio di fire 1,800.
Peressere ammessi al concorso à d'uopo presen-

tare il diploma di lanrea o l'atteststo di licenza della
facoltà di diritto di una delle Università del Regno.
Potranno essere dispensatt dalla presentazione di

tali titoli coloro che per giudizio della Commissione
esaminatrice si saranno segnalati mediante pubbli-
eazioni d'opere d'argomento economico e giuridico.
I concorrenti dovranno inviare le loro istanze uni-

tamenteaititoliallaDirezionedellaSeuolasuperiore
di commercio in Venezia entro tutto 11 mese di feb-
braio corrente anno
liesame si comporrà di tre prove: una scritta e

dueorali sopra teini tolti dai programmi it'economia
e diritto ehe si insegnano negli istituti tecnici. Le
prove orali consisteranno la una lezione ed in una
conferensa.
La Direzione femà noto ai concorrenti i giorni in

cui eadrà l'esperimento a'esame.
Firense,30gennalof87f.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
Le rendite sot o designate essendo divenute alienabili per autorità del giudice, conforme-

mente al dispost. dell'art. SS della legge 10 luglio 1861, senzache i corrispondenti pertificati
abbiano potuto <sser ritirati dalla circolazione;
Si notifica, a tarmini dell'art. 53 del Reale decreto 28 stesso inese élanno, che Iq iscrizioni

furono annallate, e che i relativi certificati sono divenuti di aian valore.

CATEGORIA gg alasmozz

o !! INTUTAZIONB BENDITA em ces

Consotislato 5 0¡O

I

i

31975 Barefini Carolina fu eonsigliereCarlo, asritataRose-
seeb, di Milano. . . . . . . . . . . L.
Sottoposta ad ipoteen r la gestione del magat•

miniere dei tabanchi in riano, sig senteAntonio
Ru.«ca.

20189 GirareliGiovanni in Antonio, domiciliatolaßrgango
(Treviglie) , . . , ,. , , , , a

Sattoposta ad ipoteca per la eanzionede titolare
como eensabile neit'amministrastone delle poste.

68119 llusea sonte Antonto fu Gerulamo
. . . . . . •

Sottoposta ad ipoteca pet titolare qual magasti-
niere del tabacchi e sah •!i Sanluri.

76723 Maneini Giovanni det viseste Michele, do-lelliste in
Termott (Lorino) . . . . . . . . . . .

Vincolata ad ipotecaper la canziope del titolare
como contabile nat!'amministratione delle posta.

33148 Mariscaleo-Corradt Salvatore to Gaetano, demietliste
iaPalermo.............
Sottoposta ad ipoteca per is eautione del titolare

come direttore capo d'efisio di Cassa e Vaglia aat•
l'amministrazione deligposte in Palermo.

3ô792 Rooma Adelaide fu Gaetano, moglia del sig. Salvatore
Mariscaleo-Corradi, domiehiata in Palerano . , a

Sottoposta ad ipoteen per la eansione di Marl-
saaloo-t:orradi Salvatore, come direttore espod'uf-
6:io di Cassa e Vaglia nell'amministrazione della
mosto in Palermo.

25561 La-Vecchia Giovanni fu 6ioacchino,domiciliato la Pa-
termo...............
Viooolata per la causione di Battafoooo Mariano,

comevolontarlo dell'amministrusione deassolale.
29874 Belsito Gregorio fu Michele, domiciliato in Napoli. a

Viscolata per la cautionedel titolare, o per qual-
ehe suo sostituto, come rieeritore del registro e
bollo del circondario di Nocera.

71840etto................
Amµe Víncolata come sopra.
40titi Batastriero Rafaela in Michele.

. . . . . , a

66923Detto......... .. ..

Sottoposte ad ipoteca sino gh eoncorrenza di
L 21 25 per Leilo Vitelli, ricevitoredel registro e
hollo di Nola.

3425! Singlatico Nicola in Glaseppe, domieiliato in NapoH a

Sottoposta ad ipoteca per la eauzionedel titolare
qual ricevitore del registro e bollo di Tiriolo.

&9189 TerraccianuRafaelodíFelicio.
. . . . . .

s'
Sottoposta ad ipoteen per una esasione qual po-

Attere det letti in Pomigliano d'Area.
tà97tDeno...............»
Aneps Viacolata come mera.
21720 Riegler Prancesea fu Ferdigando .

.
.

. . . •

Sottoposta ad ipotrea per canzidne del signor
Giovanni Laos, postiere dei totti in Trentola, al
posto n 327,

597 Detto..............,a
lueµe Tine lata come sopra.
104083 Calabress Balvatore fu Giuseppe, demielliato la Nor-

cone (Benevento) . . . . . . . . . . »

Sottoposta ad ipotecapersuacansione qual ries-
vitere del louo.

500 • Milaae

10 a

200 > Tirino

15 a e

too . Ealermo

140 s a

50 a a

125 . Napoli

250 a

20 • s

125 m a -

10 a a

2 'IS a

!0 e a

2 15 a

20 e e

firenze, ad 11 30 g neato 1871.
Il Diretters Generale
F. MANCARDL li Direttore Cat o di Diviolone

Segretario della Diresione Geborets
PA630LO.

DIREZIOR GENERALE DEL DNBITO PUBBLICO. i

(Prima pub6ticazione)
Si ë ehiesta la riunione di due randite Iseritte al

consoliiato & per cento presso la cessata direzione
del Debito pubbbeo at Torine, a. 141,633, di tire TO a
favore di Gabeneel Pietro Zaccaria fu N cola, domt•
eitiato in Morgex (tosta), e n. tt631, di lire 60, al no-
me di Babeneet Pietro Zieearia fu Ctpriano, domioi-
liato in Morgel (Aosta), silegandosi l'identità della
persons det medestmo con quetta di Gabeneel Zaa-
caria fu Nicola Cipriano, eee., eee.
Si dif63a chinnque possa avere interesse a tali

rendite che traseorso un mese dalla pubblicaEi0BO
del presente av•iso, non intervenetdoopposizionidi
sorta, verrà praticata la chiesta riunione.
Firenze, li 5 febbraio 187f.

Fer il 1Xrettore Generale
Cuaror.u.r.o

DIREZIO35 OSIERALE DEL DEBlf0 FUBBI3CO
(frima pub6ticazione).

Si è eblesta la restiliea dell'intestazione deMa ren-
dita di lire 10. rappresentata daloertiteato a.64637,
edell'annualitidi lire 2 75 dall'assegno n. 22284,
ambedne iscritti at consolidato 5 Og0 presso la ces-
sata DirezionedeiDebitoPubblico di Napoli, a favore
di Pnjetto Stefano fu Libueno, domiciliato in Na-
poli, atlegandosi t'identitá detta persona del mede.
simo con quella di Protetto Stefano, di genitori
ignoti eae.
Sidiffida chianque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione

del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorts, terrà pratinta la chiesta rettilica.
Firenze, lì 31 Nennaio f37f.

Per N Direttere ¶.emorale

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
I.a Gassetta Ufgaiste di Roma del & eerrente

pubblica it wentesimo eteneo delle oferte pai daa-
neggiati dall'ino-dssione del Tevere. La sommseom-
plassiva dellí sottoserisioni sale alla cifra di IIre

184,334 52> av

- Nell'adunanza tenuta il giorno itSeanaio 1871
dalla Classe di asienzamorgli, storiche e Aiolo
della Reale Aeemdemia delle seienne di Torino..il
soeso prot Vallauri lease una sua dissaittazione la-
tina, ineni prende a dimostrare ehe l'eso deRaToes
Dieus nelle epigrali eristiano per sigalicare i saati
o i beati del Cielo, poeng contrealla proprietà della
lingua latina e contro gli ingegamasati della sa-
pienza eristiana
It socio prof. Fleehta progegaq e termina la let-

tara della sua dissertazione Sopra alene formedei
nomi fossN delfftelia sqperiore, e tratta delle tre

forme, ossia delle tre desinense di nomi la asse, ete,
sage. G. G.

-U sindacodi to assisodel
5 eorrente sul farlo del quadrette rappresentante
San Giosqual e Gash Sambino dallaChiesadtSan
Tietro,epammetteunarinompensa di liremMie aeht
ponesse salle traonia da potere som sicuressa rinte-
aire t'pptin d
- Prospettoi 1 -atimento deMa havignitoni del

portodiNapoli per la scorsomese di geañaio 1871.
Bescimang¢œnirecipereparasimidicommerke i

Nastonali a vela n. 146, tonaallate 9707 -Nasionali
a vapore a. 67. tonnellate 23637 - Esteria vela n. 35,

,.30887 - Betrati la genere perallascio foransaa.J.
toneoitate 129 - Totate e. 191, ionnellateif30$.

Esatimenti partiti per sionedi cosimèrète.
Nasionali aweis n. It tonneMate f0788 - Nazid-.

anli i vapore m. 64, tonneHate 23195 -Esteri a vela
a. 28, tonnellate 4892 • Esteri a vapore a 37, ton-
-peHate 19822 - Bartiti la genere r rilassio forsoso
a f, toenellate S22• Titalei tonneuste 58502.

late 118511- It id.iaal gendalo 'f37f i.aliBS, tonnet-
late 120095 • lameno a. 2ti, in pin tonnanpen 8568.
- teri sera, series la passalta di Gasser del);. si

nostro porto famassa láserioallareeper l'laseidio
manifestatosi nel briek•baren "Fortmuts Com
pitano Olivari di Camegli. It ihoes la avverti
ore 8 e tastene venaqdatefaleism alla, Cap1ts ria
del Portopo' sani pronti Ñoenorst-B bastimentoera
incorato mana yrtnetpale indana rinì.ifeälladir.
seaa e colla prora verso lÃ arè Cosmos Bespitano
get porto,'seeorsalaeostatiente sul indgä ergli op-
porthal sinti, teen rimorablareda na vapora laFar•
smata al largo verso la Chiapella, amarbb lii funes
che diva-para non si appicoasse at irgo,i vicial, 11
bastimento B quale era in hafõiin venneallandaio p
verão leáre dokiel 11 fuoerr era homáto. Lasolisia
dellineendio in porto è il pericolò eÍnå il disastro
potesse farsi maittore attgasse sallings lipèefetto,
R eontrammiragUo, 11 sindaco, it generale digdiri.
stone, R questere, en forte distatcamento deli•peg-
gimento een parecehl aftalalf, stiádi mårinae$ $ ci-
viei pompieri. Non si conoses sacora la sansa del•
l'infortaalo.
- Il fassicolo 11 della ffga Antologia contienà le

siglienti makÑrte:
It Bismarekismo (Ituggero B..a hi)....La Gerast-

lemme liberata, squandgignung erities (¶«anesses
líq¾aetis).-Un etatopbagliatogCasare Donati).
- Storii diptumaticà déltà q'oestiaeq romana (Co-
lastino Bianehi) - Viaggio nël ÌIliritosioétra i
Eng s ‡artaro issag -611 aattehi banchi di Ya-
mania Fganpqueo Ferrara - DeMin miniatorsvia
Italia rio Mdames). -.Pg (Andena MaŒei).-
Noti ser - Bassegas drammaries, - Ras-
ha peMues.'- hoeieß di adomomia poHUci.-
BoUeitieo biblGjat¾.

Ilidipendesteniente dai dilsensi che si-soito
sollevati tha Parigi e Bordeînx circà le nor-
me da seguirsi nella nomina dei deputati per
l'Assemblea costituente;il movidiento eletto-
rale silva bempre pië þronunziandó sò intta
la estensioné dellá Féancia.Finoda due giorni
addietro si sono costituiti qua e lå nei prin.
cipali centri della Repubblica dei Comitati
elettorsli, e sui fogli delle varià provincie si

leggono giA numerosi e svariati elenchi di
candidati.

Come documenticisesiriferiscono ai grande
atto cui va disponendosi laFrancia, riferiamo
giu sotto, parte insesteso e parte in riassun-
to, il proclarna del govérno centrale della di-
fesa nazionale agli abitanti di Parigi, il pró-
clama emanato da Gambetta per annoáziare
là capitolosione di Parigi; e er bandire la
guerrà a oltränza quanti volte la ýace da-
vesseliopoëtareWnoombnibramento delláŠtä-
to Riferiagno inoltre i decreti delle Dit ga-
ziorie di Bdraeans intesi a elabilim la dafa,
le proporzionig la escipsioni, á 14 modalità
tutte delle elessoni.
Parlando della Assemblea chepotra nabire

dalle elezioni, e del dualismo"insorto fra'il
governo di Parigi e la Delegazione Mii Bor-
deaux, la France dichiara dî non asjletiarsi
nulla di beste quante vòlte nonisi rištàbnisca
Paccordo fra le due sedi governative Pir61a

la moglie. Giunto ieri, riparti il di seguente, ed
arrivato a poche leghe da Ratisbona, mentre
eccitava il cavallo nella speranza d'arrivare

qualche poco prima, si rappe una ruota della
sua vettora e non potè trovarne un'altra da so-
atituire. Dovette proseguire il viaggio a cavallo,
e voleado abbreviare il cammine nelle scoreia-

toie smarrì la strada. Coal invece delle sette

arrivò alle nove della sera a Ratisbona, ora ab-
bastanza conveniente per far visitaalla sua pro-
messa sposa.
Il trotto del suo cavallo attiròdei curiosi alle

finestre della strada, ma nessuno a quelle della
casa della vecchia. Non essendovi alcuno cui
confidare il cavallo, smontò e lo attaccò ad una
pietra, quindi picchiò. Impaziènte d'aspettare,
battè rumorosamente il martello, intese dei
passi sulla scals, la chiave girò, e la vecchia gli
apri, esclamando:
- Ah! Eccolo arrivato. Sia lodato il cielo

che ritorna. Io ne era sicurs, ma, ellasabene, la
diffidenza è contagiosa.
- È forse accaduto qualche cosa? Come va

la mia cara sposa ? Mi pare che abbiate l'aria
inquieta.
- Oh I adesso che ella à qui tutto andràme-

glio. Non so che cosa abbia Lena, ma ha pas-
sato delle assai torbido notti. Ella non ha
voluto confessarmelo per timore di farmi della

pena; ma io che dormo poco Pho intesa fino
dalla prima sera sospirare e parlare sola delle
ore intere. Alla fine sono entrata da lei la
notte scorsa, ma nulla potei ottenere; altro
non dicendo che si sentiva poco bene, e che

non poteva rispaldarsi. Si è alzata per tempe
e rimase semilre in preda ai m' agitazione
febbrile. Allo acaccare delle sette, come ella non
era arrivata, Lena mi disse:

- Losapeva bene, che ciò nondoveva essere.
Impiegai ogni mezzo per scacciare le sue

idee nere; mi permisi þer6no di rimproverarla
col dirle che un signore suo pari, coal generoso
e buono, meritava maggiore confidenza di quella
che essa manifestava.
- È vero, - rispondeva essa;- ma è egli

necessario che io renda infelice un uomo? Sua
madre non gli avrà dato il consanso, ed èquelle
che poteva fare di più ragionevole.
-Non lo amate dunque pià? - le chiesi.
-Contattoilenorel-esclamòLenaconvoce

solenne, poi tremando continuò: - Non inten-
dete nulla?
- No- ripposi.
-Un cavallo arriva; ma è ancora lontano.
- Quanto lontano?
- Una buona lega.
- Ah! che orecchio fine dovete avere.
E per distrarlaportailaconversazione su mia

figlia che essaaveva conosciuta,eeredeidirisve-
gliare in lei dei ricordi di infanzia. Mi ascoltava
con bastante calma, senza però dessare d'inter-
rompermi ad ogni tratto con questa domanda.
- Non intendete niente?

Le rispondeva di no, e sembrava meno agi-
tata. Una volta si levò in fretta gridando:
- Ecco, ecco, che arriva.
- Infatti s'intende il trotto d'un cavallo; ma

che c'è di particolare ? - le risposi.
- Si dirige da questaparte: si ferma. Bontà

divina l

Ella divenne pallida. Io non comprendeva le
sue esclamazioni, e quando il primo colpo fa
battuto alla porta, non so perchè, sentii un fre-
mito nelle ossa; e le dissi:

-Nonpuò essere che il vostro fidanzato¡
vado ad aprirgli.

- Per amore del cielo, non discendete; non
apritet- gridava Lena coi tratti scomposti, e

trattenendomi.
- Avete dunque pârânta la ragione ? Non

aprirgli ....
- Siete certa che eisegli?-diss'ellaabbas.

sando la voce.- Io credo che sia l'altro I
- Chi, Faltro? ---- domandai.
Ella scosse la teÑta senza rispondere. I colpi

alla porta raddopplaùno; riescii a svincolarmi,
e sono venuta ad aprire. Che fare? Oso appena
montare presso di lei.
Senza aspettare che la vecchia gli facesse la-

me, il giovane sali nella camera di sopra, di-
cendo:
- Eccog Lans, sono io I Nulla potra pia

separarci. Date s¢?
La lampade arders sulla tavola, una sedia

stava rovesciata vicino alla finestra, un lavoro
di tappezzeria era in terra. La camera eravuota,
come pure Pannesso gabinetto, dove la vecchia
entrò chiamando:
- Lena, vi condaco il vostro sposo; dove vi

nascondete? Egli hadellebuonenotizie dadarvi.
Nessans risposta. Il giovine inquieto disse:
- Eppure defessere in qualche parte della

casa, se fosse useita sarebbepassataperla ports.
- Vorrei dirle che ha ragione, - rispose

piangendo la vecchis,- ma da quella seals fuori
si può discendereal Danubio che bagna le fon-
damenta della casa.
Un grido straziante uscì dalle labbra del gio-

tane, che si precipitò giù dalla scala ed in tre
salti trovossi coi liiedi nell'acquaa scandagliare
collo sguardo le mere onde del fioine. La veo-
chis lo aveva seguito colla lampada. E giovane
la prese, la tenne sollevata un istante, e resala

in fretta, si lerò gli stivali ed il vestito e si gettò

nel Same. Egli aveva veduto a piccola distanza
un braccio fuori delPaeque, emuotando in quella
direzione riconobbe Is'enmaann****t la rag-
giunse ese la prese solle ops11e. Malgrado i anok
sforzi gli fa impossibile di tagliare la corrente
per portare 11 presiosa fardellosulla riva: Prova
di ehiammse 80000rB0r ma ÎB 80 9008 SE*peEA&
neBa notte senzaèco.Quasi soroestodallébrae-
ein delladonna ebe gli serravano il doBoei in-

capses di äneere la farisdelle onde; senti ve-
nir meno le forse e scendere sotto le ondh :In
gaelfestremo frangente la paura nog lo assalse,
provando invece una certa tassegnazione di sb-

capani sparsi sul e cogli occhi þer•
fettamenteick À va sedatasc•
canto, ed il donbri '1â tuáinGato al Gano
Binneo disearreva famigliarmente con leL Ve-
dendo il suo salvatore Lena arrossi, ed sa sor.
risoangelige si difusa sulle site labbra. Siguar.

- Esaminateþÿngguelgiaccia..... E bagno
di questa notte ha prodotto na miracolo. Gli
occhi sono briBanti g.spirano una dolce tran.

quinita..... e dietro il fronte non esiste pia is

bandonare la viti ginochè>la saa Idanzata non
voleva dividerla con lui.....
Verso messoal riprese i sensi; nonsentendo

plâ le onde battergli le templeproWas gran
sentimento di solk Si vide coriento in un
sofEee letto, colla Teoc1da che gli prodigava le
care materne.Eglils riconobbe e tosto che poth
parlare le chiese dove fose6 Lena.
- Siste senza pensÏeri- rispose eBa ano-

strando col dito la àsmera vicin Iddiomi
ha protetti tutti e due. Che spavento ho svot6 i
Ella gli raccontò che appena si era preniþi-

tato nel Bòme;era corsa a stSCORES BR tŠB0tŠD,
e 808 $$g0BAÒ 00BÊBEÎ0, ATOyg whimmefn gggg
gente chespassava sul ponte ed il soccordo era
gianf.o a tempo. E gli dissepare the I.eas era
rinvenuta s11a vita e che i medioi Favevanodi-
chiarath fuori di pericolo: B giovane strinseln
segno di riconoscenza la sanno deUs brava'veo.

ohia, domand6 d'alzarsi, e inalgrado le di lei
raccomandazioni, si rlmise in fretta i vestiti

aseingsti ad an buon fuoco, e col enore phipi.

Poi avvicinandosi a I.eas, le augurò buon ri-
poso e si ritirð. La vecebia faccompagnð sino

allana RLovan prendendo lay

sonet separeremo pia?
Invece di risponderweUs por à la mano dilai

alle labbra.
-- Ed hai potuto fuggi ni?- agginase egli

a bissa es "

i 18 aoû fdsgitte, ína la sak om 'Oraài
aba girlisino det jiassato 11èdäß jäiààllo
CÎMË¾Ò BiÎ 8Sni á ihÊÀBËÎÊ©BgÎÔËiBÊG
si tormenti nono'6 pit Ë esisto in
t äde at liúme.
- Non hai lan pin jåors d' abbran-

Lena stese vario di lei le braccißPattirð ion
to sul ano eiiord a mormoiando queÑ pa.
role ineb&iaali: « quanto famo i einfaá iran
lange bacio la sua anima con quella di lat

tante si diresse alla stanza vicina dove si tro-

vara la saa fidanzata.

Ella era in letto pallida; ma bella, coi tunghi



GAZZERA UITItirALE DEL RKGNO D'ITALIA

lusinga che quest'accordo si produca dura

vivissima, e il contrario sembra alla France

quasi incredibile. « Corne mai, scrive il foglio
citato, come mai)a Delegazione di Bordeaux,
alla quale & Tenuto ad aggiungersi il signor
Giulio Simon con missione espressa del go-
verno di Parigi, potrebbe essa rifiutarsi di

far eseguire lealmente un decreio che solo

puô darci un'Assemblea capace di esprimere
la volonti del paese? la mezzo alle nostre

sventure un principio soltanto pu6 unirci

tutti, quello della sovraniti nazionale. Re-

standovi fortemente attaccati ci riuscira di

conservare le sole speranze che ancora ci ri-

mangono di resistere efficacemente al nemico

àà le condizioni che egli pone alla pace fos-

séro inaccettabili. »

Dal fogli svizzeri si rileva che le truppe
francesi entrato a tutto il giorno 8 nel terri-
tério Bella Confederazione venivano calcolate
a circa 72,000 uomini. Ilingresso si era ef-

fettbatoprtte yie diverser per il Locle, per
16 ŸÊiËëräli Ëþe a f itiera vedese.
Ilimperatores d'Austria era aspettato a

Vienna d!"ritorno da Pesth, d'onde egli do-
Váxá partire nel giorno 5 febbraio.
.

La Commissione mista della Delegapione
austriacaenngheresecontinuara, secondo un
telegramma dei giornali di Vienna da Pesth

fiebbraio, a dibattere le diferenze che si

ananifestarono nelle risoluzioni prese da esse

Delegazioni, péi conseguire un accordo fra

quelle Il ministro Lonyaÿ avrebbe annun-

clato alla Delegazione austriaca (nella seduta
del 4) che 1 accordo si era ottenuto.

11 Tagblati di Vienna contiene un tele-

gramma speditogli da Berlino, colla data del
febbraio, secondo il quale l'indennità di
erra che la Francia dovrå pagare verra

coarer;¡ta iq titoli della rendita Trancese;
cool the la Prussia non riscuotera il capitale
in öòntante, ma soltanto gl'interessi annuali.
liëlla seduta del 4 febbraio, alla Camera

prussiana dei deputati, il conte Eulenburg,
ministio dell'interno, rispdadendo ad una

aterpellanza del deputatoWindhorst, il quale
aveva interrogaio 11 rilinistro per sapere se

non sarebbe tolto 15 státo d'assedio per ri-

guardo alleirossime elezioni pel Parlamento
tedescoglichiar6 che non spetta al governo
prussiano di prendere alcuna decisione sulla
dunta dello stato d'assedio; ma soggiunse,
essere anch'egli, il ministro, d'avviso che

punto non debba essere menomata la liberta
dello elezioni, e che, senza dubbio, anche a

Teräilles non si pensera diversamente.
I giornali di Berlino, ora che conoscono il

testo della convenzione per l'armistizio, punto
pon dubitano che la guerra sia prossima al
suo termine; e tutti si mostrano convinti che
se un partito e

volesse la continuazione della

guerra non avrebbe alcun appoggio nella
popolazione francese.
La Gazzetta di Spener fa notare che il

punto di vista politico dominava al di sopra
del militare nella stipulazione dell'armistizio;
secondo questo giornale, importava straordi-
nariamente lo avere dinanzi a se un governo
di fatto, riconosciuto da Parigi e dalla Fran-
éla, e sostenerlo nella sua azione rimpetto
alla plebe di Parigi, rimpetto ai partiti che
siagitano in Francia.
' Secondo un telegramma del TagMan, da
Bokarest 4 febbraio, il principe Carlo di Ra-
meniaJia X)seyto par lettera dal suo geni-
tore, cplla quale quest'ultimo lo esorterebbe
a hon dipartirsi dall'espresso desiderio del-
l'imperatore tèdesco, e urassimamente lo scon-
giorerebbe di non prendere alcuna risolu-
zione precipitata che potesse comprometterlo.

Il Journal Ofßeiel ci a ginato col proclama
diretto dal governo dellaDifesa nazionale agli
abitanti di Parigi per informarli delle cause
che resero necessarii la capitolizione a l'ar-

snistizio, e per informarli della convenzione
ttuita aNersailles.
Eced il testo di tale documento:

Dobbininõ dire alla Francia m quale situa-
sione, á dop gnali sforzi ha dedato. L'in-
vestimentó á durato dal 16 fino al
26 genasio. Durante gesto di tempo,
salvo alciani dispacca, noi vivenimo isolati Bal
taista del mondo. Tutta la popolskione virileha
-preso le armi, di giqrna attendendo agli eserni-
si, e la notte at batuardi ed agli avamposti.
B gas ei mancò per la prima éoß e Isaittà,

la sers, fa immersa neB'oscurita; poi iloprar-
Tennela =•=-=== dilegas scarbonit Bisognð
mel mese d'ottobre, supplire allacarne di beo-
cheria colla carne di cainllo; a partire dal 15
dicembre non avemmo altre risorse.
Per sei settimane i Parigläi tión länno man-

gisto giornalmente che 80 grammi di carne di
cavallo; dqpo il 18 gennaio il pane, nel quale
il framento don entra pin che per un terzo, à
tassato a 800 grammi ogni giorno; ciò che som-
inn in tutto un uomo sano 380 grammi di
nutrimento, mortalità, che era di 1500 ha
superato le 5000 sotto l'innuenza del vainolo
norsistente e delleprivazioni diogni sorta.Tutte
le fortune furono colpite, tutte le famiglie eb-
hero iUoro Intto.
E bombirdamento ha durato un mese ed ha

colpito in modo spaventevole la città di St-De-
mis, e quasi tutta la ¡§arte di Parigi situata sulla
rivasinistra dellaSenna.
Nel momento in cuils resistenza ha cessato,

not saperamo che le nostre armate erano re·
spinte sulle frontiere, e nelPimpossibilità di ûr-
nyare in nostro soccorso. L'armata di Parigi,

secondataiguanÉs nazionale la quale si è
coraggiosamente battata ei ha perdato un

Brande numero di uomini, ha tentato il 15 gen-
natouna i che tutti qualificavano come
un atto di erazione.
Questo , che aves per scopo di fo-

rare le linee nemiche, 6 fallito, come sarebbe
fallito qualsiasi tentativo del nemico per attra-
versare le nostre.
Malgrado tutto Pardore delle nostre guardie

nazionali, che prendendo consiglio solo dal loro
coraggiosi dichiaravano pronte a rinnovare il
combattimento, non ci restava alcuna speranza
di sbloccare Parigi o di abbandonarla portando
l'armata al di foors e trasformandola in armata
di soccorso.
Tatti i generall dichiaravano che questa in-

presa non poteva essere tentata da senno; che
le opere di essedio dei Tedeschi, il loro numero,
la loro artiglieria renderano le loro linéolnau-
perabiligche noinon avremmo trovato al di la,
se malin fosse staló possibile passare ani loro
corpi, che un deserto di trenta leghe; che noi
vi saremmo periti di fame, poichè non doveva-
mo pensare a portare con noi dei viveri, perchè
eravamo al fina delle risorse.
I comandanti di divisione furono consultati

dopo i generali di armata, e risposero la stessa
cosa. Farono chiamati, in presenza dei ministris
e dei maires di Parigs, a colonnelli ed i capi di
battaglione segnalati per i piik arditi. La stessa
risposta. Potevamo farci ammassare, ma non
pm vmeere.
In queGto momento, quando ojpzi speranza di

80000rso ed ogni probabilità di successo erano
venute meno, er restava la sicuressa di avérdel
pane per otto );iorni e della carne di cavalloper
15 giorni, ammazzando tutti i cavalli. Colle
strade di ferro distruite, le altre strade sfonda-
te, la Senna ingombrata non potevamo aver la
certezza che questo potesse bastare fino alPora
del vettoragliamento. Anche oggi noi tremiamo
dalla paura di veder sessare il pane e le altre
provvisioni prima che arrivino i primi convogli.
Noi abbiamo resistito fino al di lå del possibile,
noi abbiamo affrontato la sorte dolorosa che ci
minaccia ancora di sottomettere alle orribili
eventoalitå della fame una popolazione di due
milioni di anime.
Noi diciamo altarãente che Parigi ha fatto as-

solutamente a senza riserva tutto ciò cheunacittà

sizioni ed ha provocata la protesta dinoacon•
siderevole frazione della stampa secondoche
abbiamo accennato ieri
Tale decreto a coal ioncepito:
I membri del Governo della difesa nazionale,

delegati per rappresentare il Governo ed eser-
citarne i poten, .

Considerando che à giÍrsto che tutti i nom-
plici del regime che incominciò coll'attentato
del 2 dicembre per finire con lacapitolazione di
Bedan, legando alla Francia la rovinae l'inva•
sione, sieno colpiti momentaneamente della
medesima decadenza politica che la dinastia

per sempre maledetta di cui furono i colpevoli
strumenti;
Considerando che questa a una sanzione ne-

cessaria della responsabilità che incorsero ain•
tando e assistendo, con cognizione di causa,
l'ex imperatore nel compimento dei diversiatti
del suo governo che posero la patria in peri-
colo,

Decretano:
Art. 1. Non potranno essere eletti rappresen-

tanti del popolo all'Assemblea nazionale gl'in-
dividui che dal 2 dicembre 1831, sino al 4 set-
tembre 1870, accettarona le funzioni di mini-
tro, senator¢, consigliere di Stato e prefetto.
Art. 2. Sono parimenti esclusi clall'eleggibi-

lita alPAssemblea nazionale gli individai che,
alle elezioni legislative che ebbero luogo dal 2
dicembre 1851aino al 4 settembre 1870, accet-
tarono la candidatura afficiale ed i cui nomi fi-

garano nella lista delle candidature raccoman-
date dai prefetti ai suffragi degli elettori e fa-
rono pubblicati nel Moniteur Officiel con la
menzione: candidato del governo, egNSÑËQ$Ô
dell'amministrasione o candidato uffsciale.
Art. 3. Sono nulli, di nullità assoluta, le

schede di voto reaanti i nomi degli indiritlui
compresi nelle categorie antidesignate. Queste
schede non saranno computate nel calcolo dei
voti.

In capo agli accennati decreti si legge il
proclarna emanato dal signor Gambetta per
annunziare che Parigi aveva dorato soccom-

bere e per bandire che giammai si satebbe
trovato un francese disposto a firmare una

pace la cui conseguenza potesse essere quella
assediata poteva fare. Noi rendiamo alla popo- di mutilare la Francia.
lazione, salvata dalParmistizio, questa testimo-
nianza, che essa ha dimostrato sino alla fine ud
coragglo ed una costanza eroica La Francia, Omnera del Deputati.
che ritrova Parigi dopo cinque mesi, può esser La Camers nella tornata di ieri approvò l'e-
fiera della capitale. lezione del signor Checchetelli Giuseppe a de-

H n putato del collegio di Tolentino; e annullò, per
è prigioniera di guerra; paghiamo una contri. ragione d'età, l'elezione del sig. Luzzatti Luigi
buzione di duecento milioni. a deputato del collegio di Oderzo.
Tuttavia il nemico non entra in Parigi, egli

riconesce il principio della sovranità popolare,
riconosce l'organizrazione della nostra guardia
nazionale a cui non toglie Parmamento e lascia
intatta una divisione della armata di Parigi.
I nostri reggimenti conservano le loro ban-

diere, gli ufliciali nostri la loro spala.
Dái nostri prigionieri nessua viene condotto

via fuori della cinta Una piazza assediata non
ha mai capitolato a cosi onorevoli condizioni, e
queste condizioni si ottengono quando ogni soc-
como è impossibile ed il pane tutto esaurito.
Indne Parmietizio attualmente firmato haper

eŒetwimm.«liato la convocazione,perparte del
governo della Repubblica, d'una assembles che
dovrå sovranamente decidere lapace o la guerra.
L'impero ed i suoi pirtigiani ofrivano al ne·

mico di dare:principio alle negoziazioni; l'As-
semblea giungerà in tempo permandare a monte
tutti quegli intrighi e sairare il pruacapio deLa
sovranità nazionale. Solo la Francià deciderà
della sorte della Francia. Era necessario di af-
frettarsi; qualunque ritardo era pericolosissimo
nello stato in cui ei troviamo.
Fra otto giorni la Francia avra eletto i suoi

rappresentanti; dessa deve dare la preferenza
ai migliori patriotia pià disinteressata e piik in-
tegri,
JLprincipale e maggiore interesse per noi è
quello di vivere e medicare le piaghe tuttora
sanguinolen&della nostra infelice patria.
Purchè sappiaulo mettere a proitto, senza

ipdagio, ques pochigiorni che.ci.sono concessi
per consultarci e tioostituirai, siamo certi che
sorgeranno da questa terra insanguinata e rovi-
nata altri nomini, sui nostri esmpi abertosi rac.
colti, e quindi la prosperità dopo tante disgra-
sie provate. Il giorno in cui PAssembles sarà
radunsts, il governo della difesa cederà i1potere
nelle di lei mani.
In tal giorno la Francia, amamindnan la saa

posizione, si trovera assai infelice; tuttavia, ri-
temprata dia scuola delle daag•azie, e riacqui-
pt=ndo l'energia di cui è capace, e la sus sovra-
nita, dessa sentira rinascere m så la fede nella
grandezza del suo avvenire.

Quindi approvò, dopo discussione a cui pre-
sero parte i deputati Pecife, Sineo, Pissavini,
Griffini, Sormani-Moretti, Plutino Agostino, il .
relatore Busi e il Ministro delle Finanze, un di- i

segno di legge sulla riscossione dell'impostadei
fabbricati nel 1871 e dell'imposta prediale nel

compartimento Ligure-Piemontese nello stesso

anno; e senza discussione i disegni di legge: --
Proroga de'termini per l'affrancamento delle
enfitensi nelle provincie venete emantovana;-
Convenzione col municipio -di Napoli relativa
alle pensioni degli impiegati del dazio di con-
sumo.

In appresso continuò la discussione dell'arti-
colo 2 dello schema anlle guarantigie per l'indi-
pendenza del Pontefice e la libertàdella Chiesa;
del quale trattarono i dopotati Villa Tommaso,
Oliva, Griftini, De Watt, Crispi e il Ministro
di Grazia e Giustizia.
Infine le vennero annunziate due interroga.

zioni dirette al Ministero: una del deputato
Maochi intorno a violenza commesse dal go-
verno di Tunisi a danno di italiani cola resi-
denti, alla quale il Ministro degli Affaa Esteri
risponderà nella tornata d'oggi; l'altra del de- i

putato Corte riguardo all'investimento delle
navi da guerra Messina e Volterno, alla quale
il Ministro della Marina rispose immediata-
mente con spiegazioni e dichiarazioni relative a
provvedimenti presi.

I I

La Societå di beneficenza e dei pämpieri
della colonia italiana in Callao, per mezzo del
Regio Incaricato d'affari in I,ima, inviö un in-
dirizzo a S. II. per la fausta riunione delle
provincie romane al Regno d'Italia.

ilurÆzfOlVI POLITIOHE
del 5 febbraio.

Firmati: Trochs, GiaHo Fa-
Tro, Giulio Simon, Engenio
Pelletan, Emsauele Arago,
Ermesto Picard, Barnier.
Pagès, 61ano Fany.
i i

la data del 31 gennaio il governo delegato
di Bordeaux ha emanati tre, distinti decreti
intorno alle elezioni persl'Assemblea costi-
tuente e li ha diramati ai prefetti con ingiun-
zione di farli afaggere anche prima che il
Moniteur li avesse pubblicati.
Il primo di tali decreti fissa la riunione

delle assemblee elettorali al giorno 8 febbraio;
Il secondo contempla le ineleggibilita;
Il terzo fissa le condizioni che si esigono

per avere diritto al voto e determina le mo-
dalit6 come le elezioni debbaiio avvenire. A
21 anno tutti i cittadini avranno diritto di
votare; il voto si darå nel capoluogo di can-
tone a schede segrete; la proclamazione del
deputato avra luogo a maggioranza relativa
senza considerazione del numero degli iscritti
e dei votanti; il numero dei rappresentanti è
fissatoa 759; a 25 anni ogni cittadino e eleg-
gibile. Il nuniero dei rappresentanti delle co-
lonie 6 fissato ad 8.
È opportuno rÌferire qui il lesto del secon-

do decreto relativo alle incompatibilit& eletto-
rali, come quello che ha sollevate tante oppo.

Casteleefrano.- afarchese Ugo roti 539, Ba-
rone Anos 325. Ballottaggio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGEszla BTarAxi)

Bordeaux, 6.
Stefano Arago è giunto a Bordeaux.
Un dispacuio del generale comandante del

25• corpo, in data di Vierzon 5, annunzia che,
in conformità della Convenzione di Versailles,
ha agomberato il dipartimento di Loir-et Cher
e si ritirò dietro Vierzon che deve restare come
terreno neutrale.
Il generale dice che questo movimento, il

quale ci tolse senzacombattimento la linen Loir-
et-Cher, spinse il nemico a 20 legha più al and,
ed 6 deplorabile moralmente e strategicamente.

Tolone, 5.
È avvenuto un gravissimo accidente sulla

strada ferrata presso Saint-Nazaire. Un vagone
carico di polvere ha preso fuoco. Parecchi va-
goni di viaggiatori andarono in pezzi. Vi sono
circa 60morti e 100 feriti.

Lione, 5 (sera).
B prefetto passò in rivista 10 mila alsaziani e

lorenesi, organizzati in tre legioni con 14 can-

noni e con cavaBeria. Una folla numerosa ac-

clamava questi legionari. Furono pronanziati
alcuni discorsi.
I Prussiani occuparono questa masttinaLons-

le-Saulnier.

Bordeaux, 8.
Questa mattina sono qui giunti Pelletan,

Garnier-Pagès ed Emanuel Arago.
Bordeaux, 6.

Un proclama del prefetto della Gironda rac-

comanda alla popolazione di non lasciar com-
promettere la luons riputazione delle riunioni
e il carattere delle dimostrazioni pubbliche da
nomini sconosciati a Bordeaux ed allademocra-
sia e per conseguenza sospetti. Consiglia lapo-
polazione a tirar profitto delle elezioni a favore
della Repubblica o della Difess nazionale e di
diflidare di coloro che parlano diun impossibile
Comitato di salute pubblica.

Dresda, 6.
Il Giornale di DresJa smentisce la notisis

data dalla Garsetta d'Augusta che il Re di Bas-
sonia abbia scritto una lettera al cardinale

Antonelli in favore della PrincipessaReale d'Ita•
lla.

Berlino, S.
La Gassetta della Croes conferma che i

membri della Conforenza di Londra si sono

posti d'accordo su tutti i punti essenziali.
La stessa Gassetta amentisce che lo Czar ab-

bla spedito all'imperatore Guglielmo una let-
tera per raccomandargli di usare moderazione
nelle condizioni della pace.

Londra, 4 0
Consolidato inglese . . . .91 15/10 92 -
Rendita italiana . . . . . . 54 1/4 54 8/8
Lombarde

. . . . . . . . . -
- 15 1/8

Turco . . . . . . . . . . . . 42 1/16 41 15/16
Cambio su Berlino . . . . .

- - - -

Tabacchi . . . . . . . . . . 89 - 89 -

Spagnuolo. . . . . . . . . .
30 1/8 30 1/8

Marsiglia, 4 6

Rendita francese
. . . . . . 62 50 52 23

Rendita italiana . . . . . ; 55 15 55 45
Prestito nazionale . . . . .

421 25 425 -
Turco............ -- --
Romane........... -- --
Spagnuolo . . . . . . . . . 80 1/4 30 -

Austriache
. . . . . . . . .

760 - 765 -
Lombarde. . . . . . . . . . 230 - 281 -
Ottomane 1863.

. . . . . . -- - 290 -
Tunisino

. . . . . . . . . . -
- lö2 50

Vienna, 4 6
Mobiliare

. . . . . . ; . . . 249 80 250 20
Lomtarde. . . . . . . . . ,

ISS 90 185 60
Austriache . . . . . . . . . 574 50 879 -
Banca Nazionale . . . . . ,

721 - 722 -

Napoleoni d'oro . . . . . .9 96 1/2 9 94 1/2
Cambio su Londra

. . . . . 123 90 123 60
Rendiþ austriacs . . . . . 67 65 87 75

Berlino, i 6

Austriache . . . . . . . . .
205 7;8 206 l/2

Lombarde. . . . . . . . . .
101 - 100 3/4

hiobiliare
. . . . . . . . . .

137 5/8 188 7/8
Rendita italiana

. . . . . .
54 7/8 54 7/8

Tabacchi
. . . . . . . . . . 88 3/4 88 1/8

Bordeaux, 6.
Si ha da Parigi che il Journal Ofßciel di ve-

nerdi pubblicò un decreto il quale aggiorna le
elezioni di Parigi all'8 corrente, per lasciare
agli elettori un tempo maggiore onde concer·
tarsi.

Vienna, 7.
La Garretta U/ßciale pubblica una lettera

dellSmperatore la quale accetta la dimissione
del ministero Potocki ed incarica il conte di
Hohenwart della formazione di un nuovo gebi-
netto.

La stessa Gassetta pubblica quindi i nomi
dei nuovi ministri, che sono: conte di Hohen-

wartalla presidenza e alPätetão; Habietiner
alla giustizia; Schnafna al commercio ed alls
agriooltura; Iriezek ai culti e aÏlistruzidne pub-
blica; Holzgethan alle finanze; generale Scholl
alla difesa del paese.

UFFICIO imNTKALE METEOROLOGICO

Bronze, 6 feblraio 1871, ere I gom.
Continua 15rregolare omninnvionedel barome-

tro, il quale però 6 salito in generale di circa 2
mm. E mare ò quasi calmo; î venti deboli. Lo
scirocco domina a Firensd, Livorno e Portofer-
raio; i venti del 1°e 4' quadrantenel rimanente
d'Italia. Cielo sereno in molte atszioni del sud;
a Roma e a hioncalieri; nuvolo i nebbia siel
centro della Penisola. Ieri tempo bellissimo a
Napoli e a Palermo.
Per la calma che regna, il cielo si manterrà

ancora nuvoloso e piovoso nell'Italia centrale.

OSSERVAEIONI METEOEOLOGICBB
fagaad E.JiálisodiMelessaioris maimais dikirmas

Nai giorno 6 febbrais 187(.

0.3 E

Barometro a metri 9 antim. 3po-. O ge-.
TS,6 sul lireno det -
mare e rklotto a m - m

me........ 162.0 759,5 158,8
Tamametro esau-
grado . . . . . . . 9 5 11.6 s.o

UmMith reladys . . 85,0 80,0 • 85.0

Btate del elelo . . . auroto novelo ,ausolo

Vanto§ilresione.. BE SB BE
(Ima . . . . debole debole debole

Temperstars ==•••I-a . , , . . . . . ‡ 120

Temperatura miabna. . . . . . . . . + 7,0
Minima aaBa aatte del 7 febbmio . . + 7.8
Pioggiannuattore .......ymm. 0,2

.

Spettaeoll d'oggi.
TE&TRO DELL& PERGOLA, ora8--Bapp
.antaminne delFopera del maestro Domsetti:
Lucresia Borgia- Ballo del coreografo 0.
Pallerini: Amore ei arte.

TEA'1'ROPRINCIPE UMÏlERTO,ore8-Rap-
presentazione delPopera: I Loimbardi alla
prima crociata - BaNo: Alessandro il Ma-
gnanimo.

TE&TRO NICCOLINI, 7 %- La dr.mmaire.
CompagniadirettadaA.Morelli rappresenta:
Idissolutigelosi.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatics
Compagnia diretta da E. Rossi rappresenta:
La morte 2el reDaràrata- Leggete Baleae.

TEATRO NAZIONALE, 7 tá- Lauth.m...n..
Compagnia di0.Monti e G.Mori rappresenta:
La caduta delduca d'Alene.

TEATRO DELLELOGGE, ore 8- I.a drÀm-
matica Comp. di E. Meynadier rappreenta:
Le mariage de Fiÿafo.

Fxa ENRICO, geremie.

TipograSa EBEDI BOTTA - Fireare

GUIDA PRATICA
a an

GIOR1WALTiliŒA
en lYgginta

DEL CATALOGO DEl GIORllALI UFFICIALI
enn

amma m55mm I anna

LISTINO UFFICIALE DELLA BOBB& DI Unumannrn (Piremse, 7 feMraio 1871)

I som aim sum a mmmm um mom.
VALORI

LDLDLD

Bendita thahama& . . . . . . I 1871 a 57 72 57 70 57 77 57 15 -
Detta 8 . . . . . . 1 1890 a 35 70 35 65 - - -- -

5 Og0. . . .
1 1870 e 82 05 81 95 82 15 82 05 -

sui bei eeeles. 5 .
Id. • 78 90 78 85 19 15 79 05 -

As. enimL Tab. . . I gema. 15¶1 500 - - - - 679 - 677 - -
Obb. B.ooink T. 27 id, 500 - - - - -- - - - - ggy

'

rerriere60:0..... 5
-- -- -- -- - ... ,...

delTesorelsesolo. IBM -- L - 2- L a - - a
della Bane&Nas. Tesoans I gen. 1871 1000 - - - - 1409- 14062 - «

Dette BuonNas. Begno d'Italia id. 1000 - - - - -- - - - - 2540
Banca Tone. di ered. perPind. ei
Boommercio.......... M. 500

--
--
-- -- -

EnnesdiCredito Italismo, . . . .
500 - - -- - -

- - - -

Asiani del Credito NobH. Ital. . I 18W 500 - - - - - - - - -
Asiani deue BS.R. Romane . . I 1855 500 - - - - -- -

-
-

Dette som prelas. (Anti·
ehe Centrmi

. . . . . 500 - - - - - - - - -
Obbl. 8 Oso delle 88. Rom. . , 50¢ - - - - - - - - - - 145
Asionidelle ant. SS.H. Liver. . I gena. 1871 m 207 - 105 - - - - - -
ObbL 8 delle suddette . . . . id. 500 - - - - -- - - - - 100
Dette3 ............ & -- -- -- -- -
Dette5 ask 88. R.Mar. . . 50¢

-
- -. - -- - - -

Asioni R. M-i•H===M-
. . . M. 500

- -
-
- 328 50 828- -

Obbl. 8 0¡O delle de#e . . . . . .
1 ottob.18TD 500 - - - - -- -- - - 178

Buoni Hendionali 6 Og0 (earta) . 1 genn. 1871 500 -
-
- - -

-
- - - - 435

ObbL dem. 50¡O im ame compL g, 505
-
- - - -- - - - - 454

Dette in amie non a-pMa . . .
505 - - - - - - - - -

Dette in seriedi uma e nove . . .
50E - - - - - - - -- -

ObbL 88. R. Figorio Ahaimals 500 - - - - - - - - -
a comunale 5 010P mise. 50¢ - - - - -- -- -
2•-'-•........ SOC -- -- -- -- - - -

Nuovoimpr.dellmoitthiiPIEGRES 1 SgEÑO $$70 Ê$Û $$ - $ÊÊ - - - -- -
Impr. comunale diWapoli. . . .

500 - - - - - - - - -
Prest. a eittadi Venezia.

.

W - - -*-
- - - - -

Obb. fond.Mantede'Pasaki 500 - - - - - - - - -
6 0¡O italiano in pianoli pensi . . I gens. 1871 .a - - - - - 58
a 0¡O iden . . . . . . . . I aprBe 1890 m - - -- - 86

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI D

Livorno.
. . . . 8 Venemin af. gar. W Londra, . . avista

Detto
. . . . . . 80 Trieste. . . . . . W Detto . . . . . . M

Detto . . . . . . 60 Detta. . . . . . . 90 Detto . . . . . .
90 26 SO 26 26

Boma. . . . . . 80 Vienna. . . . . . m Parigi . .
.a vista

Bologna. . . . . 30 Detto. . . . . . . 90 Detto. . . . . . 30
Aneona.....80 A .....30 Detto......90
Na h

. . . . . 30
. . . . . . 90 Lione . . . a vista

. . . . . 30 Franooforte . . . 80 Detto . . . . . , 90
Genova . . . . . 30 Amstudam

. . .
90 . a vista

Torino . . . . . 80 Amburgo. . . . . SD a'ero. . 21 03 21 01
Bamos5 Op. I

Prezzi fatti: 5 p.0¡O: 57 72, 70 o. - 57 75, 77 f. c.

11 Sadaco: A. Montsaa
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SrrBAZIONE del di 31 del mese di gennaio 1871
DELLL SOCIE-1 DI CREDITO DENOE3ATA

SOCIETA GENERALE DI CREDITO 8081LIARE ITALIANO
con sede in Firenze.

CAPITALE.

Capitale sociala nominale. . . . . . . . . . . . . . . L. 50,000,000 a

Totale delle asioni . . . . . . . . . . . . . . . . -
N• 100,000 e

Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . .
L. 600 •

A&m da enmuersi napor
Baldo di ssioni emesse. . . . . . . . . . . . - • • ·

. 10,0U,WO >

Capitale erettivamente versato . . . . . . . . . , , , , 40,000,000 .

Attivo.

1,Namerario erettivo esistente nelle easse delle sedi e
dellesneenrsali. . . . . . . . .

.
.

. . . . .
.L. 2,37f,136 46

2.CambiaB scontate in portafoglio e scadenti nel trime-
stredal giorno d'oggi . . . . .

• 3,934,959 85
3.Idem idem a plå lunga sendenza a 10f,498 05

4.Amtielpasionisopradspositodifondi pubblieled altri ti-
toligarantitidaHoStato,dalleprovineleedaicomuni e -

5.Idem sopra deposito di titoliprivati . . . . . . . . * -

6.ldom sopra deposito di merei. . . . . . . . . . .
• -

7.Efetti da inesssare per conto tersi. . . . . . . . .
. 28,959 07

8.BenistablHdipropriétåden'istituto. . , , , . . .
• 1,697,000 a

9.Titoli deUo Stato: valore nominale L. 5,726,964 10 -
Pressod'acquisto. . ... . . . . . . . . . . . . • 3,538338 92

10.Idem delle provinele e del comaal: Talore nominale
L. 6.535,750-Prezzo d'inventario. . . . . . . .

• 4,tôt,468 75

ff.BuonidelTesoro. . . . . . . . .
• 79,556 80

12.Azionied obbligazionieon guarentiglagovernativa , e 11,697,801 52

13.Idem senza 6aarentigia . . . . . . • 34,590,0!0 54

14.Conti correnti con frutto . . . • 23,310,058 79

15.Idem sensa fratto. . • f 4,37ô,684 58

16.DepositidititoBacauslone . . . .
= 52,759,054 70

17,14eniRherlevolontari . . . . . » 71,877,074 30

18.Debitoridivergipertitolisenzaspecialeclassificazione a 5,998,496 47

19.Eretti la soltarensa . . . . . . . . . . . . . . . . a 715,124 96

20. Valore del stobili esistenti (ed altre spese di t• stabi-
Haehto) . . .

. • 274,529 89

Tour.x delle attività L. 237,501,352 95

Spiso del eorren di i• stabilimento (its,) . . 3,050 3

to esereisio rdinariasmministras. • 23,654 &

liquidars!Inane teressi passiri del conti 45,418 Si
dãII'annas correnti

. . . . . . .
• 18,713 9

slione perditedarantePeseraision >

L. 237,546,771 76

Passire.

¶.Osplialeerottivamente versato. . . . . . . . . . .
L. 40,000,000 .

2.Contieorrentislateresse. . . . . . . . . . . . .
> 48,059,243 57

3.IdemsenzaÍnteresse . . . . . . . . . . . . . . .
• 4,293,012 64

i.Debiti lpotecarilsagli stabilidi proprietà dell'Istituto · -

5.Sorrensioni avnte sa fondi pubblici . . . . . . . .
. 2,783,920 a

6.Accettazionicambiarle . . . . . . . . . . . . . .
• 1,007,577 76

f.Depositanti perdepositiacanzione . . . . . . . ,
a 52,759,054 70

8.liam idem liberi e volontari. . . . . . . . . . . .
• 77,817,074 30

9.Oraditoridiversipertit'olisensaspecialeolasslicaziones 5,527,383 11

10.Pondodirigerva a 673,529 >

$1.Maggior vatore deiTitoli rlsultante dalla differensa fra
lavalutaalone det 31 dieembre teos ed 11norso al 31

disembre!870, . . . . . . .
. f,871,64f 22

ToTas.s delle passività L. 234,952,436 30

Bleanensa proitti dell'esereisto 1870. . . . . . . . . • 2,416,412 39

Benilte del corrente Interessiattivi. .L. 10,193
esoralstadauquidarsi Boontieprovvigionis 52,6785 177,89307
JaEne delt anausge- Utilldurante Peser-
8810-- oisio , . . . .

• 115,020 6

'* L. 237,516,771 76

B. Prefettura di Grosseto
AVVISO.

isentedel disposto daB'art. 17 dells legge 25 giugno 1865 salle espro-
priasloni, si fa noto che trovasi depositato daoggi sino al Giorno 18 andante
febbrain presse la segreteriadel eomane di 6ressetoil prospetto delle inden-
nità il espropriaslone dipendentemente dal lavori necessarl al regotare man-
tenimento del inme Possa.
Ledette indemnità sonoensi downte:

AlsignorGrottaaelBLorenzo . . . . . . L2,iii 45
AlsignormarcheseCorsi . . , , , . . a 27845

- Totalg . . L.2,586 90

Grossato, 8 3 febbraio 1871.
Att 11Prefeno: COTTA RAMUSIN.

I

B. Prefettura di Grosseto
AVVISO.

Conformemente al disposto dall'arL f7 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
salle espropriazioni, si rende noto che da oggi iso al giorno 18 corrente
mass trovasi depositato presso la segreteria del comune di Roonastrada il
prospettodelle indensitå dovate ai privati per geenpazione stabile del ter-

dipendentemente dal progetto del Interi di completamento dell'argiae
ainistro del inne Fossa secondo B progetto 29 luglio e appendice 15 otto-
bra 1810.
Le deitta indemnità sono eosi dorate:

ABasignoraBonajatt wedora Agata . . . . . L 357 a

Atafinor CorsiBalvlati marchese Francesco . .
• 118 49

Al signor PeHeirini Breole. . . . . . . . • 2f 60

Totale
. . L 497 09

487
Grossato, 11 3 febbraio 1871.

Il Prefeno: COTTA BARUSIN.

Estraite il seatezza• Estrattedi basie di Tenditseestia.
È coanpierta la perbólica:Ione efeFFopera di Al ani deus an sa

del di due febbraio 187t, registrata novembre 1870, agistrais con marca
con mares da lirerit. I 20, ha, sali• aansMats,e di apposita destinatione

DEL istasse del signor David Del-Buonor presidenziale del di 19 gennaio 1871
possidente e negeslante domleiliato alla pu adienzaehe avrà inop
in Arezzo, como rappresentante is avanti il detto tribunate la mattina
ditta Masro 1ki Buous, dichiarato del d! 201-arzo 1877, sile ore ID anti-
aperto 11kilimento diAndrea Palassi, meridiane, alle istasse del signori

E DELLE DISF0Sil105I TRMSITORIE DI ESSO n.soziana.es ...trate.re domiediato Elisa Baldi negH AngeN, e non essa H

TRAM
In Aresso, risarrandosi di stabilire signor dotL Franeesto AngeU suo
reponaallaqualedovrkretrotrars!la consorte, possidenti domianisti in1• Da lavori preparatorii de'Codici di procedora civile degli Stati Sardi del 1854 e del 18õ9; cessazione dei suoi pagamenti; ha Flyonse,avrà luogo 14 primo Ingante

2° Da quelli del Codice di procedura cisile del Regno d'Italia del 1885; ordinato la immediata apposizione per la vendita degli appresso lent
3• Dalla esposizione dei motivi della Loi sur la Procédure civile in Cantos de Genkre, seguita del sigilli ai libri, carte, banchi, por- espropriati in danno del signor 11-

tafogli, magassini e taberna del & borto Berti, possitenta domiciMato indal nostro Codice; lito ed agH erotti mehiti ad essospea Firenze,econsistenti: ,

4* Dal Commentario del Codice di procedura civile per gli Stati Sardi del 1854, fatto dai pro• tanut ha nominato in sladaco pro*• •Un oorpo di fabbriche at oso di
fessori PISANELLI, SCIALOJA e AIANCINI, visorio si fallitiento stesso 11 signor abitazione in numero di tre, di re-

ED ORDISATI SOTro CMSCOM ARTICOLO
ADMOIO ŸÊ g Beg051ante domiel- eente sostraslone - ¡iosto gg egg

.

IIsto in Aresso i hadelegato alla pró• Porta alla Croce di questÁ citti, ineDal Cavaliere aTVocato GAETANO NOSW eedera det fallimento ligindlee signor de11e quaUediãeatenal termino acqui.
giudies istruttore presso il gri6emale ¿Tserais. avv. Paolo Pieeardi; ha ordiaata bi stato datniidesimo sisatir Albertà

I|autore è quello stesso che pubblicó faltra opera deiModei del Codice Cleile, di eni si è ripetata Pedisjone. osavocazione dei creditori tutti del Berti, e ad esad inspettirament/wiga
Il pregio di questa novallo lavoro, dennitocome il pin sobrio e mugliore commento del C>dice di Proceduta fallimento stesso par procedere alla dato dal signor Emilia Förlalims.
Civlie, à stato riconoselatoe dichiarato dai plå illustra gioreconsulti d'Italia con lettare date a stampa. nomina dL nao o pià sindaci deisk diantapubblion Istrumento datgfa.titi; ha destinato per Padenansa re- glio 1867, rogato Bosppned a re

Un volume in-8• Ji circa 900 pagine - L. 10. lativada aver luogo nella Camera di straioliBlagliodetto,e Felirdattiguo
consigilo di detto tribunale stanti 11 alleprecedenti da detta signèr! Bart!Contro relativo vagila postatediretto allaTipograliaEREDI BOTTA (Torino, via Corte d'Appello, 22 - Fireme• prefato giudice delegato la mattina aequis ead also Tandato daí gh

via del Castellaccio, it)si spedisca franto di porto in tutto 11 Regno• del di ventidae fabbraio 187f, ã ore gno•1 An io Romele RafaeUo I.an-

dagli assegua-sud del ialk-ento, gistrato 11 i3 aprHe sudvoegg

8 t
* * * 50tlical!080. Dal tribunale civile di Aresse, ff. di abbriche postacomosopranel popolo

868fl 100088Yff8 | 11 tribunale eiwife di NapoH con de. tribunaledi commercio, diSaxiBalvl, abiotme AdiBovéssand,
i liberaziom rese in Cameradioonsiglio Li 2 febbraio 187f. ed oggi di Firenze nella Tla Nazionale

del ventisel settembre e västitre dt. 444 Plomo SANDRELLE, C308. Aretina, segnatedel numeri tomanam
eembre mille ottocento settanta ha 30, 32 e 34, rappresentate nel già

Introiti della settimana dal 24 al 31 dicembre 1870. ordinato alla Direzione del Debito A
- comune di Rosassand in usarone O

RETE ADillATICA E TiRitENA (chil. 1298) Pubblieo obe 11 certinasto di rendita Al segeltadell'ordinansadet sindlee dalle 'particelle 1402, 1400 e 1398,ei
Viaggiatori n•97,135 . . . . . . . . . . . . .

L. 261,879 09 inseritta sul Gran Libro diannae lire delegatualla procedura del faillmento oggi nel comeno di Firenze la se-
Trasporti a grande velocità . . . . . . . . .

• 6t,900 i t cento ottantacinque, sotto 11 numero della ditta Bonial e Bastianelli del di zione O dalle particelle $400, 1618,
Trasportiapieeolaveloestà . . . . . . . . .

• 108,994 Si quarantatremilrettocentooloquanta. 4 febbraio corrente, registrata con 1807,1608,I608,akticolodisiimail48,
introiti diversi . . 2,070 97 L. 434.84 i 98 sette,a favoredi BosanoAngelaMaria mares ananllata, sono invitati tutti l i392, 1383, 1384, i382, ton rendita en-

' ' ' di Donato, domiciliata in Napoli, sia creditori del fa1Ilmente predetto a mulatadillre 94 07, ed allemeisslagProdotto chilometrico L. 335 01 tramatato la cartelle al portatore ri- comparire entroventigiorni, pië Vau- fabbriche coniaa•a i' Tia primelpale
BBTTIMMA CORRISPONDBWTE BEL 1869. Insciandone per l'antermedia persona mento voluto dalfart. 60f del Codlee Are&a, a2*det AIM gay

Rete Adriaticae Tirrena (chilometri1296; L. 446,177 01
del regio agente dieambi afsnor 6iu- di eommercio dalla inserzione del via ferrata AraUB2. 85190 se 'a!.

•°
. L 344 27 seppe Sarano, lire ottantaeloque at presente avriso nella Gasseus Uf4- tri,ece.• =

Prodotto chilome leo , signor Giuseppe Cassella, e hre cento eiale detRegno, davanti il siedaco di Datti beni sono stati valutati lire
Diminuzione dei prodotti per chilometro nella settimana L. 9 26 ah'abbadessa del venerabile eollegio detto fallimento signor DomenienSa• italiane 44,064 dal perlto sig. leiro

----- dei Ss. Bernardo e Margherita la Na- batini, per rimettere at medesimo i Guadagni a la lierlsla giárats, e de•
Introiti dal l' gennaio 1870. poli per farne l'uso indicato dalla de- Ioro titolidieredito, oltre ad unanota positata nel itibunale sorriferito aUs

fanta intestataria nel suo pubblico ladleante la somma di cui si propon• quale dovrà aversi relazione, e Tar-fiete Adriatica e Tirrena (chilometri 1297 20)
. L.13,683,612 45 testamento. gono ereditori, se non preferiscano di ranno esposti in vendita alle cond¾Prodotto chilometrico L. 10,548 58 Tale notineazione segue a termini farne il deposito nella ennen11erla di stoni del bando del 29 gennaio 187(,dei regolamenti. questo tribunale, onde procedere alla Si fugiunge, al canditori ipoteearlIntroiticorrispondentinelI869. soa elESEmÜASSEua,pf00. Terliassione delthoß stessigiàis• isorittididepositaremeMacanoegeria,

Rete Adriatica e Tirreha (chilometri 128987). L. 12,229,048 96 sata per la mattles del di 22 marzo del tribsoale suddetto le loro do•
Prodotto chFometrico L. 4 ESiratt0 di 85808521056 prossian, a ore 10, avanti il gladlee mande motivatenel terminddi gloriil

delegatoesindaeoridotto. trenta dal dLtdella nodiossione dal455 Aumento del prodotti per chil. t'al i* gennaio 1870 L a bazio Temale. Dana -.mn•riadeltribunale cimile hando aß'oggettochpossairarloogo
A' seguito della sentenza profarita e correzionale di Firenze, f. di triba• la graduatoria, per Pistrasfone della

dal tribunste eistle di Aresso (prima nale di eommercio• quale à stato delegaté 10 studlee si.

Rtt sezione) net di 30 gennaio 1871, regi. LI E febbraio 1871• guer avr. Isorenzo Bonal. 440

066Y8 0US086ff strata con marcadaL. I 20, alla pub. 450 G. M4xzz.
blica adienza ehe dal tribunale sud- AccôttBžioso i'ereill ATTISO.
detto sarà tenuta la mattinadel dl 28
febbrato 187f,aore10,sarkproceduto CON40 d'insentario. EsottoscrittoAutoniaWachteret,

F0MITIJRA delle uniformi del personale social® al nono incanto per la vendita del 11di17gennaio 1871 H signorRaf-
beni, sulle istante della signora Fran. faello Ciantelli, notaro domielhato a verno sotto questo nome, resona Eno
cesca Sarincepi no Capel, proprietaria Pistois, ed elettivamente a Firenze dal giornodetrinsersionedelpresenteA VV I S O. domiciliata a Firenze, rappresentata pressoilsignor dettor Leopoldo Maint ax•iso nel giornale la Gazmus, lfg.

La Sooletà delle Ferrovie Romane dovendo aprire un incanto per la forni- I da messer Marco Biondi, qsaussi in la piazza Santa Croce, num. 5, come are delM tira osal e ¡aa•,

tura delle uniformi pel diversi agenti delle lines della fe 3' sezione. Invita danno di Gaetano, Girolamo ed into- mandatarlospeelale del signori Fran- 4
i a µœ¾per

a concorrervi coloro che ne avessero interesse, mdecauda mediante offerta mia, igli ed eredi del fa Domenteo caseodel in Vinoemma Tant Damandf• Corso, agente di afarl legalEmlet.
sigillata il pre22o più ristretto per ogni capo di vestiario. Fossi, possidenti domiciliati a Fo. eVittoria di detto signor Frand liato m PIss, pel quali mandsti is
Le offerto dovranno essere rimesso alla Ðirezione generale della Società in jano della Chiana, rappresentata qua. Tmi Comandi, moglie del signor

Al- dista suddetta da•a facoltà al signor

e t

n tardi del i le br RM, con questa indicazione nella sc-
i e a di

-

I modelli che compongono l'uniforme sono visibili al magazzini dalla Bo. domialliato essopure in detto imogo, a Pistois, ed elettivamente in Fire-e detta downti da persche domiotilate
eietà in Firenze, Foligno e Napoli, ove trovasi pure 11 relativo capitolato, e consistenti in naaeasa posta in Fo, eene sopra, dichiarò per interesse la Pisa e in altre provinale tosaane.

Gli oggetti del vestiario uniforme che a seconda del bisogno verranno ri. lire i 10.
signor don Floreptano Tani Comandi diLtyerno.awyertendochion spetÔ

d es e esego ddal a misure verranno paa-
2

11 di Aresso.
A n

Il vestiario fornito verrà esaminato dalla Commissione di collando, ta quale 446 Pioro Sannaam, enne. **Da e n0 ris della pretura del
non trovandolo conforme alla stoffa e confezione del modelli potrà rilintarlo. martiere Santa Maria N.valla di Fi-

sersione d questo strido ate
L
a

n l intendee p egliere fra le arte del concorrenti

ei
Encoccm, ease.

notar 6aspare Spinoso, sito Vis I.og- EstrBÊÊ0 di AttttÊ0.
Wactrsa e (L

454 0. Sz Haarise n *' puoNiesto a sensi getrars.23 cod.cie.
B war, foi .

Sulla domanda di Gini Antonia di AttestastW.... ....,.
AIVISO. Estratto di 50Bleaza. procederà agli inematt per la vendita Bollate, ammesso at grataito patro- regioche li signor Antuntò Wachter,di due catadit not sortile Giliberti al einio, rappresentato dal signor avse, ao--eralantado-loliittoedi-orante

D'ordine del signor avr. Glaseppe Il tribunaleeiwile e correzionale di Borgo, segnati col numeri civici 106 e esto Enries Lombardi, con domiellio in I.ivorno, rappresentante la dittadi
Brigidi, giudice delegato al fallimento Firenze, f. ditribunaledi commercio, 107. E ciò sopra offerta dal signor eletto pressa lo stepso in Milano. Tia on-Imereto cantante in questa plassa
di BartolomeoGalardi, negorianta do- con sentenza del d! 4 febbraio stante, ignazio Carta di annue lire canto di Cerra, num. 14, H tribunata eirile la ne' no-i fickter a G, a me ments.
miciliato a Fojano della Chians, i cre- registrata con marca annullata, ha rendita sul Debito Pubblico, oltre qyesta cittå con deereto 2 sattembre simo eogniaa, þa irmato, prpela let-

ditori tutti del faHimento stesso sono dichiarato il fallimento diAntonioCa- l'accollo dei pesi. gg•a a nel em
convoaati per l'effetto di procedere a selli,dimorante in Firenze, via Cana- K.a vendita avri effetto dopo norsi adminato Gini Pasquale dei furono ment oogniti e I¾d gaori Giorgio
quanto è prescritto dalfart. 649 del bue, ordinando l'immediato inventario i termini d'aumento det ventesimo, a Faolo e HanziTeresa, daaltimóTas!• Boelhouwer pn..Manea ogg aggggga
Codios di commercio. degli eretti ed assegnamenti del fal- dopo approvazione della deputazione dente la Bollate, ciroondarlo di Mi- BaonagaldiosanelHare.
Bestanoperei&i ereditori tutti pre- lito, delegando.alla procedura il si- provinetale. lano, delep all'nópo 11 signor Livorno, Ïlsei febbraio asilfeÌilo•

detti avvertiti che per l'adunanza re- guor avv. Gaiis Morelli, aggiunto B'invita pertanto 11 pubblicó a pre mdand i lhd G Ìo,
lativa è stata issata la mattina di va- giudiziario, nominando in sindaco sentare migliori offerte ca redate da creto stesso a mentedi legge. taro regio residenttiin Livorad#

.

nordi tre marzo 1871, a ora 12, e che provvisorio il signor Torello Baldoeol, corrispondenti depositi, il tatto al Il sottomoritto usaiore addetto al Bügistra a Ltrarno I 6 fabbrito
l'adananza stessa avrà luogo nella e destinando ta mattien del di 17 feb- termini del quaderno che assieme R. tribunale civile sullodato, alla rl. !$71, lib. I fol. 16, D. 38 ao!dhitto
Camera di consiglio di questo tribu- braio stante, a ore iI, per fado- alla detta clierta detsignor Carta, ed chiesta det detto Antonio Gini, ha esatto di ll 5 Gû>

naio, ed alla medesima potranno in. za ei creditori presunti MU alPoriginale bandoirowaasi depositati r hit risesi apoeil,
terventra tanto personahuente che

aco o stok eÊNg" nello studio di detto notar Spinoso a saHa gassetta desti annonal giudisfari Ermi de lasspon Rimolo,
per messo di legittimo mandatario. DalIR OBROElleria del tribunale pre, tutti astensibili. La Lom6erdia, e sulla Gasseggil7/g• aotaro regt rd i p .«
Dal tribanale elvile di Aresm• detto- Firenze, 7 febbraio 1871. oisie del Esano. • • Dalla presidenza al trihanale eiwile
Li i febbraio 1871. Li 5 febbraio 1871. Milsho, 0 29novembre (870. ,

diLivornoB 6
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IIIMSTERO D A6RICOLTURA, IltDUSTRIA E Û0MBERCIO - ÛÍFOZÎ0BO Î00BÎ08 glef ÎÏ FÎglarÊ0 BÎ Í01 OBÎ 8Ë0mgfÎÙlÎ
AVVISO. - Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data delli 2 novembre 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramentoper il subripitrio dellofte di terreni ademprivili perloccato nelf estrazione
a sorte al comune di Ruinas, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà per intiero al comune cessionario prementòyato, sT e come risulta dal seguente indice numeries dei compensi defo-
lati per le ragioni di ademprivio e di cassorgia.

NORE Regione Qualità di coltura
e denominazione o Superficie Valore 0 oere la ze .

OBßERTATJO1
o degBasenti dritto al oompenso
gg partioolare di spontanea produzione

Comune di Baluss. Unssana . . . . . . Ohlandifero . . . . Tramontana, col comune di AUni per messe di una rettadeterminatadal punti Mån!sa tra- L'aseesso sinompenso si ha permessedella
sen, Entrada Lessana. Col comune di per mez2o del Flemini Manan. - strada che dall'abitatomette si terreal adam
vaste, col lettoA pertoccato alla e per messo d'ens retta determinats da grirUi.
termine e dal punto detto Sesia de - Ponente emessagiorno, col terreni privati
e comunali per messo di tre rette determinatedal panti Baala de a'Ebþa, da un termine
Conna su pisedda e Maloni sa frasca.

Idem.
. . . Boddagiana . . . . Aratorio. . . , , .

10505 e 960750 Tramontana,eoiterreniprivatideRostesabeoanaepermesso4itrerettedeterminatedal Ideld
punti Forna Pedargio, Ogglastra mannu deM. eresia seratza de fantana Bons, argiolitta
Inntana Pira. - lassante, at terreni privati dello stesso comune per.messo di aan retta
determinata dai panti Argiolitt fantana Pira, Saratsa sa inntana Pira.-Messaglorna,eol :

comune di Sant'Antonfo per messo di due rette determinate dal puntl iferatsu sa fantana
Pira, atsa Peddari, e da na termineestre-o. - Pomente. ODI 10tto to 285 CG--

ia Reale per mezzo di nas retta determinata dann termine e punto detto Forna .

S 19 B Dirç#ore Acmise; N BOEDIO. Flusitzt - Tap. tamm serra. •


